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 CONCESSIONE DI OPERE CONSISTENTI NELLA PROGETTAZIO NE, 
NELL’INSTALLAZIONE E GESTIONE DI IMPIANTO DI TRIGEN ERAZIONE: BANDO 

DI GARA 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1.  DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO:  
I.1.1 Denominazione ufficiale: Provincia di Rimini Servizio Progetti di area vasta e Mobilità di 

sistema - Via Dario Campana 64, 47921 Rimini.  
I.1.2 Responsabile del Procedimento: dott. Alberto Rossini Dirigente del Servizio Progetti di 

area vasta e Mobilità di sistema. 
I.1.3 Punti di contatto: Ufficio Contratti, - Tel. (+39) 0541/716823 fax (+39) 0541/716859 – 

email contratti@provincia.rimini.it  indirizzo internet www.provincia.rimini.it. 
I.1.4 Una documentazione specifica è disponibile presso: I punti di contatto sopra indicati. 
I.1.5 Le domande di partecipazione vanno inviate a: I punti di contatto sopra indicati. 
 
I.2. TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINC IPALI SETTORI DI 

ATTIVITÀ : 
I.2.1 Amministrazione Aggiudicatrice: Autorità locale. 
I.2.2    Settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 
I.2.3 L’Amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni 

aggiudicatrici: No. 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
II.1  DESCRIZIONE DELLA CONCESSIONE 
II.1.1  Denominazione conferita alla concessione dall’Amministrazione Aggiudicatrice: 
Affidamento con procedura aperta, in base alla deliberazione di Giunta Provinciale n. 213 del 
17/10/2012 e n. 17 del 25/01/2012, ed alla determinazione n.1101 del 28.11.2012 del responsabile 
del Servizio Progetti di area vasta e Mobilità di sistema ai sensi dell’art.30 del D.Lgs 163/06 e 
s.m.i., per l’affidamento della concessione avente ad oggetto la progettazione, l’installazione e la 
successiva gestione di un impianto di trigenerazione ad olio vegetale grezzo per la produzione di 
energia elettrica, termica e frigorifera da fonte rinnovabile, per una potenza elettrica pari a 420 kWe 
e una potenza termica pari a 400 kWt, come meglio specificato nel disciplinare di gara e nello 
studio di fattibilità disponibili presso il punto di contatto di cui al punto I.1.3 
II. 1. 2 Natura del contratto e luogo di esecuzione: Natura del contratto: progettazione, 

l’installazione  e la successiva gestione di un impianto di trigenerazione – Concessione di 
servizi - Sito o luogo principale di esecuzione dei lavori: Rimini, Via Dario Campana n.64. 
Si precisa che l’oggetto principale del contratto è in sostanza costituito dall’affidamento in 
concessione di forniture in opera e servizi e come tale escluso dall’applicazione del Codice 
dei contratti, ai sensi dell’art.30 comma 1 del D.Lgs n.163/06. 

II.1.3  Breve descrizione della concessione: 
L’affidamento ha per oggetto la “concessione di servizi” di progettazione, installazione e successiva 
gestione di un impianto di trigenerazione di cui all’art.30 del D.Lgs n.163/2006 e s.m.i, e quindi la 
prestazione del concessionario riguarda la progettazione per l’installazione di un container 
insonorizzato, poggiato su idonei basamenti in cemento armato, completo di marmitta catalitica sui 
gas di scarico per l’abbattimento dei valori di concentrazione degli inquinanti, contenete l’impianto 
e l’impianto stesso (compreso l’ottenimento di tutti i pareri preventivi o autorizzazioni o nulla-osta 
comunque previsti dalle vigenti normative in materia), il coordinamento della sicurezza sul lavoro 
nelle fasi di progettazione ed esecuzione ex D.Lgs n.81/2008, la direzione dei lavori (anche 
strutturale ed impiantistica), l’ottenimento di tutta la documentazione atta al rilascio del certificato 
di agibilità (certificato sismico, C.P.I. per eventuali attività soggette, accatastamento, ogni altra 
certificazione e/o dichiarazione richiesta e quant’altro..), il collaudo statico, il collaudo tecnico-
funzionale dell’impianto di trigenerazione e quello tecnico amministrativo, per l’intero intervento 
summenzionato, nonché la gestione funzionale ed economica dell’impianto di trigenerazione per 
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tutta la durata della concessione, con risorse totalmente a carico del concessionario, come meglio 
specificato nello studio di fattibilità e nei suoi allegati posti a base di gara. Il locale motore, che 
diventerà di proprietà della Provincia di Rimini, sarà concesso in “uso gratuito” per tutta la durata 
della concessione, al concessionario.  
La progettazione dell’opera dovrà essere effettuata da tecnico abilitato o sotto la sua completa 
responsabilità; i lavori dovranno essere eseguiti dal concessionario sotto la sua direzione e 
responsabilità. 
Alla Provincia di Rimini dovrà essere assicurato il fabbisogno energetico, termico e frigorifero per 
la sede di via Dario Campana n.64. 

 
Il codice CIG che identifica la presente procedura è: 40713697FA 
Il codice CUP E95F10000260005 
II.1.4  CPV (vocabolario comune per gli appalti) C.P.V. 45315000-8 
 

II.2  QUANTITATIVO O ENTITA' DEL CONTRATTO 
 
II.2.1.  Quantitativo o entità totale: 
L’importo complessivo dell’intervento (spese tecniche di progettazione, direzione lavori, sicurezza, 
collaudi, costruzione e spese accessorie), risultante dallo studio di fattibilità, ammonta ad  €. 
908.860,00 comprensivo di oneri per la sicurezza, al netto dell’IVA di legge. A titolo meramente 
indicativo nei documenti di gara è pubblicato il consumo energetico per l’anno 2011 della sede 
provinciale di via Dario Campana, che attesta i consumi di energia elettrica pari a 465.181 kWh per 
una spesa pari a 59.790,04 euro; i consumi di gas metano riferiti all’anno termico 2010-2011 
(ottobre 2010 – aprile 2011) sono paria 38.202 m3, per una spesa di circa 24.800 euro. 
Per il condizionamento i consumi e le spese non sono esplicitate, ma comprese nei consumi e spese 
dell’energia elettrica. 

 
II.2.3 L’eventuale prezzo massimo che l’amministrazione aggiudicatrice intende 

corrispondere: la realizzazione dell’intervento gode del contributo regionale di cui alla 
DGR 826/2010, pari ad euro 181.772,00 massimi.  

Qualora la spesa finale documentata ed effettivamente sostenuta dovesse risultare inferiore 
all’importo complessivo dell’intervento, così come indicato al punto II.2.1., si provvederà alla 
proporzionale riduzione dell’ammontare del contributo regionale da liquidare, nel rispetto dei criteri 
di cui alla DGR 826/2010. Qualora, invece, la spesa finale documentata ed effettivamente sostenuta 
dovesse risultare superiore, non potrà in alcun modo operarsi un aumento proporzionale 
dell’ammontare del finanziamento concesso. 
 
II.2.4 Durata massima della Concessione: la durata della concessione di gestione dell’impianto di 
trigenerazione decorre dalla data di entrata in esercizio degli impianti, comprovata dal verbale del 
gestore di rete, e non potrà essere superiore a venti (20) anni, esclusi i tempi di cui al punto II.2.7. 
II.2.7  Tempo massimo previsto per l’installazione dell’impianto:  

•  la progettazione ad un livello di definizione pari a quella definitiva ed esecutiva, da 
predisporre in un’unica fase  (comprensiva del coordinamento della sicurezza in fase 
progettuale, ex DLgs n. 81/2008 e s.m.i.) e l’ottenimento dei pareri, nulla-osta o 
autorizzazioni ed approvazioni previste dalle norme vigenti in materia, non potrà essere 
superiore a 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione della 
convenzione; 

• L’ installazione dell’impianto e l’avvio della produzione di energia elettrica non potrà 
essere superiore a 90 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna delle 
aree.  
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SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, E CONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO 
III.1  CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
III.1.1 Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 

professionale o nel registro commerciale: 
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti generali di ammissione alle gare di cui 
all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.. 
I concorrenti devono essere iscritti al registro delle imprese della competente Camera di 
Commercio per l’attività oggetto della presente concessione (imprese di installazione 
impianti di trigenerazione) 
I requisiti minimi di ammissione e le condizioni preclusive sono specificate nel disciplinare 
di gara e devono essere dimostrati con le modalità, le forme ed i contenuti previsti in tale 
documento. 

III.1.2 Capacità economica e finanziaria: 
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti economico - finanziari  di cui 
all’articolo 41 del D.Lgs. 163/06 e come meglio precisati nel disciplinare di gara punto 4. 
Tali requisiti sono specificati nel disciplinare di gara e devono essere dimostrati con le 
modalità, le forme ed i contenuti previsti in tale documento. 

III.1.3) Capacità tecnica: 
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti tecnici- organizzativi  di cui all’articolo 
42 del D.Lgs 163/06 e come meglio precisati nel disciplinare di gara punto 4. 
I requisiti tecnico - organizzativi sono specificati nel disciplinare di gara e devono essere 
dimostrati con le modalità, le forme ed i contenuti previsti in tale documento. 

 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Procedura aperta ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs 163/2006 s.m.i. con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. determinata 
applicando i criteri, i sottocriteri, i pesi ed i sottopesi specificati nel disciplinare di gara con 
riferimento al metodo aggregativo compensatore.  
Gli elementi ed i punteggi per l’aggiudicazione della concessione sono i seguenti: 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE FINO AD UN MASSIMO COMPLESSIVO DI 100 PUNTI. 
 

CRITERI QUALITATIVI 
CRITERIO “A”  
 

Progetto presentato in sede di 
gara.   

Massimo punti 70 

CRITERIO “B”   Proposte migliorative allo schema 
di convenzione di concessione 
posto a base di gara    

Massimo punti 5 

CRITERI QUANTITATIVI  
CRITERIO “C” 
 
 
 
 

Tempi di gestione dell’impianto 
di trigenerazione  

Massimo punti 25 

   
TOTALE   Punti 100 
 
 
I criteri “A” , “B” e “C” sono suddivisi nei seguenti sub-criteri cui sono attribuiti i sub-pesi o sub-
punteggi e fissati i “criteri motivazionali” di valutazione di cui al disciplinare di gara punto 9. 
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IV. 2  INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
IV.2.2. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: Data: 12.02.2013 Ore: 13,00 

 La gara avrà inizio il giorno  14.02.2013 alle ore 9.30 presso la Residenza Provinciale in 
C.so D’Augusto n. 231, Rimini, con seduta aperta al pubblico. 

IV.2.3. Lingue utilizzabili per la presentazione delle domande: Italiano. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1  APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA  FINANZIATO 
DAI FONDI COMUNITARI : No. 
VI.2  INFORMAZIONI COMPLEMENTARI : 
VI.2.1 Non è ammessa la clausola compromissoria 
VI.2.3 Garanzie ed assicurazioni: 
Cauzioni e garanzie richieste, da prestarsi secondo le modalità previste nel disciplinare di gara: 

1) cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, pari al 2% del valore 
dell'investimento (euro18.177,2);  

2) cauzione definitiva ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs 163/2006, pari al 10% dell'importo 
dell’investimento; 

3) Polizza Car dell’importo della concessione fino alla fine dell’installazione dell’impianto ai 
sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 163/06; 

4) a decorrere dalla data di collaudo dell’impianto di trigenerazione e per tutta la durata della 
concessione una polizza assicurativa a copertura dei danni ad impianti, strutture ed opere 
anche preesistenti e comprensiva di RCT e di tipo all risks per l’impianto di trigenerazione 
installato a copertura di: 

- Danneggiamento e/o rovina parziale o totale dell’impianto e relative ad opere accessorie, 
danneggiamento o distruzione totali e o parziale di impianti ed immobili per qualunque 
causa determinati, guasto macchine e/o fenomeno elettrico, per danni dovuti ad es. ad errori  
di fabbricazione/progettazione, ai vizi di materiale, alle sovratensioni elettriche; 

- Atti di terzi (furto atti vandalici e dolosi ecc); 

- Tale polizza dovrà avere un massimale pari al costo dell’impianto. 

Tale polizza deve anche comprendere la copertura RCT con massimale non inferiore ad euro 
2.500.000,00. 
Tale polizza dovrà assicurare la copertura del rischio di responsabilità civile in ordine allo 
svolgimento di tutte le attività (anche di manutenzione) connesse all’attività in concessione per 
qualsiasi danno arrecato alla Provincia di Rimini, ai suoi dipendenti/ collaboratori ed a terzi. 

5) cauzione nella misura del 10% del costo annuo operativo di esercizio; tale cauzione è dovuta 
dalla data di inizio di esercizio del servizio; 
Norme applicabili  
L’oggetto principale dell’appalto è la concessione di forniture in opera e servizi e come tale 
escluso dall’applicazione del Codice dei contratti pubblici ai sensi dell’art. 30 comma 1 del 
D.Lgs 163/06, se non in quanto richiamato. 

VI.2.5 Si applicano le disposizioni di cui alla L.136/10 
 E’ dovuto il pagamento della Tassa dell’autorità di vigilanza dei contratti pubblici. 
 
VI.3  PROCEDURE DI RICORSO 
VI.3.1  Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Emilia Romagna, sede di 

Bologna Strada Maggiore 53, 40125 Bologna 
VI.3.2  Presentazione di ricorso: 
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Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: I ricorsi avverso il presente 
bando di gara possono essere notificati alla Stazione Appaltante entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del medesimo. 

VI.3.3  Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso: 
vedi punto di contatto I.1.3. 

 
Data di invio alla GUCE: 07.12.2012 
 
Rimini 07.12.2012 
 
 

Il Dirigente Servizio Progetti di area vasta e Mobilità di sistema 
Dott. Alberto Rossini 
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 DISCIPLINARE DI GARA  

 
1. CONTENUTO GENERALE DELLA CONCESSIONE E DELL’OFFERTA  
1.1 OGGETTO 

La Provincia di Rimini indice procedura aperta, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs 163/06, per 
l’affidamento della concessione della progettazione, la costruzione e la successiva gestione di 
impianto di trigenerazione alimentato ad olio vegetale grezzo per la produzione di energia elettrica, 
termica e frigorifera da fonte rinnovabile, per una potenza elettrica pari a 420 kWe e una potenza 
termica pari a 400 kWt. L’affidamento ha per oggetto la “concessione di servizi” di cui all’art. 30 
D.Lgs n.163/2006 e s.m.i, e quindi la prestazione del concessionario riguarda la progettazione 
(compreso l’ottenimento di tutti i pareri preventivi o autorizzazioni o nulla-osta comunque previsti 
dalle vigenti normative in materia), il coordinamento della sicurezza sul lavoro nelle fasi di 
progettazione ed esecuzione ex D.Lgs n.81/2008, la direzione dei lavori (anche strutturale ed 
impiantistica) l’ottenimento di tutta la documentazione atta al rilascio del certificato di agibilità 
(certificato statico, C.P.I. per eventuali attività soggette, accatastamento, ogni altra certificazione 
e/o dichiarazione richiesta e quant’altro...), il collaudo statico e tecnico amministrativo  per l’intero 
intervento e la successiva gestione di un impianto di trigenerazione ad olio vegetale grezzo, 
compresa la certificazione energetica dell’impianto, la fornitura per tutta la durata della concessione 
del fabbisogno energetico della sede provinciale di Via Dario Campana 64 di Rimini, nonché la 
gestione funzionale ed economica dell’impianto per tutta la durata della concessione, con risorse 
totalmente a carico del concessionario, come meglio specificato nello studio di fattibilità e nei suoi 
allegati posti a base di gara.  
La costruzione dell’impianto avverrà su area di proprietà della Provincia di Rimini, nell’immediata 
vicinanza della sede della Provincia di Rimini localizzata in Via Dario Campana n.64 Rimini e 
verrà concesso in “uso gratuito” per tutta la durata della concessione.  
L’impianto di trigenerazione sarà posto all’interno di un container insonorizzato, poggiato su idonei 
basamenti in cemento armato, completo di marmitta catalitica sui gas di scarico per l’abbattimento 
dei valori di concentrazione degli inquinanti . Il concessionario dovrà garantire la presenza di un 
silenziatore in grado di fornire un abbattimento della pressione sonora entro i limiti di legge e la 
presenza di condotte di scarico dei fumi interrate dal locale cogeneratore al corpo dell’edificio della 
sede provinciale, e poi in risalita lungo la parete dell’edificio fino al raggiungimento del tetto. Le 
aree occupate dalle opere accessorie e il locale ospitante l’impianto saranno concessi in “uso 
gratuito” per tutta la durata della concessione.  
Alla Provincia di Rimini dovrà essere assicurato tutto il fabbisogno energetico, termico e frigorifero 
della sede di Via Dario Campana n.64 Rimini per tutta la durata della concessione. 
A titolo meramente indicativo nei documenti di gara è pubblicato il consumo energetico per l’anno 
2011 della sede provinciale di via Dario Campana, che attesta i consumi di energia elettrica pari a 
465.181 kWh per una spesa pari a 59.790,04 euro; i consumi di gas metano riferiti all’anno termico 
2010-2011 (ottobre 2010 – aprile 2011) sono paria 38.202 m3, per una spesa di circa 24.800 euro. 
Per il condizionamento i consumi e le spese non sono esplicitate, ma comprese nei consumi e spese 
dell’energia elettrica. 
Il concorrente dovrà tenerne conto nella redazione del Piano economico Finanziario da 
presentare in sede di gara.  
La controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente l’impianto di trigenerazione per tutta la durata della 
concessione, secondo il contratto sottoscritto e, alla scadenza della concessione stessa, l’impianto 
suddetto (con tutti gli annessi e connessi) tornerà nella piena disponibilità della Provincia di Rimini, 
senza ulteriori oneri per il Concessionario e senza necessità di formalità alcuna.  
Al concessionario sarà corrisposto esclusivamente un contributo regionale massimo di euro 
181.772,00 (ai sensi della DGR 21 giugno 2010, n. 826) che verrà erogato dalla Provincia di Rimini 
secondo le modalità indicate nello schema di convenzione allegato al presente bando.  
Il contributo sarà proporzionalmente ridotto sulla base dell’investimento effettivo effettuato.   
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In tutti i casi il contributo verrà liquidato dopo il collaudo definitivo, a seguito della presentazione 
della  documentazione di rendicontazione delle spese sostenute. 
Il concessionario dovrà acquisire la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati alle 
specifiche di progetto.  
Il concessionario dovrà presentare alla Provincia la rendicontazione tecnica, gli schemi funzionali e 
planimetrici degli impianti e delle opere realizzate, gli schemi di principio delle soluzioni adottate 
con indicazione dei flussi di energia elettrica, termica e frigorifera, la valutazione dei risparmi di 
energia primaria conseguibili, della produzione di energia da fonti rinnovabili e della riduzione 
delle emissioni, nonché la descrizione dettagliata del sistema di monitoraggio e della 
strumentazione di misura installata. La relazione dovrà essere firmata da un tecnico abilitato 
all’esercizio della professione, nel rispetto delle specifiche competenze. 
Il concessionario presenterà alla Provincia la rendicontazione delle spese di cui sopra producendo 
un elenco delle spese sostenute, al netto di IVA, articolato, per ciascun intervento, in: 
- Progettazione, direzione lavori, collaudi; 
- Fornitura di materiali e componenti; 
- Installazione e posa in opera degli impianti; 
- Opere impiantistiche strettamente necessarie e connesse all’installazione e/o al funzionamento 
degli impianti; 
- Certificazione energetica dell’edificio; 
- Consulenze, diagnosi energetiche. 
L’elenco dovrà indicare i soggetti destinatari delle somme erogate, e ad esso dovranno essere 
allegate copie conformi delle relative fatture. 
Il concessionario deve impegnarsi a fornire alla Provincia i seguenti elementi informativi: 
a) descrizione delle principali fasi di programmazione, progettazione, realizzazione, degli interventi 
nonché descrizione dei principali ostacoli incontrati di natura normativa, amministrativa, 
finanziaria, organizzativa; 
b) dati di funzionamento e malfunzionamento degli impianti, anche in termini di produzione e 
consumo di energia, interventi di manutenzione straordinaria, ogni anno e per almeno tre anni 
consecutivi di esercizio degli stessi; 
c) atti di autorizzazione, pareri, assensi comunque denominati acquisiti per la localizzazione, 
realizzazione e esercizio degli interventi; 
d) rapporti contrattuali con i soggetti attuatori; 
e) elenco dei titoli di efficienza energetica, dei certificati verdi, e altre forme di agevolazioni 
pubbliche acquisite. 
Dovrà costituire parte integrante del programma di interventi l’allestimento di un sistema di 
monitoraggio del rendimento energetico degli impianti. Le caratteristiche generali e le modalità di 
acquisizione e gestione del sistema di monitoraggio dovranno essere rappresentati nella relazione 
facente parte della rendicontazione e dovranno essere tali da garantire il servizio per la durata 
minima di 3 anni a partire dall’entrata in esercizio degli impianti. 
Al concessionario spetta informare il pubblico in merito al programma attuato e al finanziamento 
regionale ottenuto. 
All’impianto incentivato dovrà essere applicata apposita targa, da cui risulti che la realizzazione è 
stata sostenuta con il contributo della Regione. La targa dovrà avere le caratteristiche di visibilità e 
di immagine che verranno fornite dalla Regione. 
Il beneficiario si deve rendere disponibile a collaborare con la Regione alla realizzazione di prodotti 
audiovisivi per informare il pubblico in merito ai programmi attuati. 
 
Il concessionario dovrà  provvedere, per tutta la durata della concessione, alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria del container  in cui è installato l’impianto, oltre alla totale manutenzione 
dell’impianto stesso.. 
Tutte le incombenze e le spese di qualsiasi tipo inerenti la produzione della documentazione 
necessaria al rilascio del certificato di agibilità (o di altri documenti necessari per la messa in essere 
dell’impianto e del container che lo alloggia), secondo la normativa vigente in materia (anche 
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regionale), sono a totale carico del Concessionario, che dovrà tenerne conto nella redazione del 
Piano economico Finanziario da presentare in sede di gara.  
 
1.2. Importo e finanziamento dell’investimento  
L’importo complessivo dell’intervento (progettazione, installazione e spese accessorie) risultante 
dallo studio di fattibilità ammonta ad €. 908.860,00 IVA di legge esclusa.  
La realizzazione dell’intervento avverrà con risorse totalmente a carico dell’aggiudicatario, fatto 
salvo il contributo regionale. 
Non sono ammesse offerte che pongono degli oneri economici a carico dell’Amministrazione 
Aggiudicatrice. 
La controprestazione a favore dell’aggiudicatario consiste unicamente nella gestione funzionale ed 
economica dell’impianto di trigenerazione per tutta la durata della concessione. 
Il Concessionario provvederà in fase di progettazione, con la redazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, a calcolare i costi della sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Sono a carico del Concessionario gli oneri per effettuare tutti i collaudi di legge (collaudo statico, 
collaudo tecnico-funzionale dell’impianto, collaudo tecnico amministrativo ed eventuali altri 
collaudi che si dovessero rendere necessari). 
 
2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA. 
Sono ammessi a partecipare alla gara per l’affidamento della concessione, i soggetti elencati all’art. 
34 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. nonché i concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione 
Europea costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 34 
comma 1 lettera f bis del D.Lgs 163/06 nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente bando e 
disciplinare di gara. 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs 163/06 nonché quelle di 
cui all’art. 92 del D.P.R. 207/2010 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
3  CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: 
Non è ammessa la partecipazione di concorrenti per cui sussistano: 

a) le cause di esclusione di cui all’art. 38 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-
ter) m quater) del D.Lgs 163/06 ed in genere quando sussistono cause che precludono al 
concorrente la possibilità di contrarre con la pubblica amministrazione. 

b) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato 
indicato all’art. 37 comma 7 del D.Lgs 163 /06 dal consorzio di cui all’art. 34 comma 1 
lett.b) del D.Lgs 163/06 partecipante alla gara; 

c) La contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato 
indicato ai sensi dell’art. 36 comma 5 del D.Lgs 163/06 dal consorzio di cui all’art. 34 
comma 1 lettera c) ( consorzio stabile) del D.Lgs 163/06.  

Al momento della presentazione dell’istanza di partecipazione, il soggetto richiedente dovrà essere 
in possesso, oltre che dei requisiti di ordine generale, anche dei requisiti di capacità economico-
finanziaria, tecnico-organizzativa e tecnico-professionale di seguito elencati:  
 
4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:  
REQUISITI DI CAPACITÀ DI ORDINE ECONOMICO-FINANZIAR IO E TECNICO-
ORGANIZZATIVO :  
Ai sensi dell’art. 41 e 42 del D.Lgs 163/06 e s.m., il concorrente deve essere in possesso dei 
seguenti requisiti di ordine economico-finanziario e tecnico-organizzativo:  

� ai sensi dell’art. 41 del Codice per la dimostrazione della capacità economico-finanziaria è 
richiesta:  

- lettera di referenze bancarie resa senza formalità, da presentarsi in originale da 
parte di  due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs 
n.385/1993; 
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- In questo caso,  nell’eventualità di partecipazione in RTI (Raggruppamento temporaneo di 
Imprese), sia già costituite che da costituire, tutte le imprese associate devono presentare le 
due referenze a testa 
 

�    Ai sensi dell’art. 42 del Codice la capacità tecnica delle imprese dovrà essere fornita 
mediante: l'elenco di almeno un servizio analogo (gestione impianto di co/trigenerazione) 
nel settore oggetto della gara  prestato nell’ultimo triennio dalla data di pubblicazione del 
presente bando con l'indicazione degli importi, della data e dei destinatari, pubblici o 
privati, del servizio stesso; se trattasi di servizio prestato a favore di amministrazioni o enti 
pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti 
medesimi; se trattasi di servizio prestato a privati, l'effettuazione della prestazione è 
dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. 

   In caso di RTI il requisito dovrà essere posseduto complessivamente dal raggruppamento. 
In base al disposto dell’art. 42 comma 4 i requisiti di capacità tecnico professionale 
richiesti possono essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in 
conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; il concorrente 
aggiudicatario e quello che segue in graduatoria oltre che il/i concorrenti sorteggiati sono 
tenuti a dimostrare quanto dichiarato in sede di gara.  

 
5. PRESCRIZIONI CONTRATTUALI E INFORMAZIONI COMPLEM ENTARI. 
Si specifica che: 

a)  La durata massima della concessione è prevista in anni venti decorrenti dalla data di stipula 
del contratto comprensivi del tempo necessario:  

• alla progettazione con un livello di definizione pari a quella richiesta per la 
progettazione definitiva/esecutiva (comprensiva del coordinamento della sicurezza ex 
DLgs n. 81/2008 e s.m.), ed all’ottenimento dei pareri, nulla-osta o autorizzazioni ed 
approvazioni previste dalle norme vigenti in materia, il quale, a sua volta, non potrà essere 
superiore a 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
contratto di concessione;  

• all’ installazione dell’impianto e l’avvio della produzione di energia elettrica il quale, a 
sua volta, non potrà essere superiore a 90 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data 
di consegna delle aree.  

b) l’Amministrazione si riserva di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta, purché 
valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; 

c) in caso di offerte uguali si procederà al sorteggio; 
d) la durata della concessione decorre dalla stipula del contratto. 
e) Tutte le controversie che dovessero insorgere durante l’esecuzione del servizio ed in 

applicazione del contratto saranno devolute al giudice ordinario con esclusiva competenza 
del Foro di Rimini. Non e’ ammessa la clausola compromissoria. 

f) Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio, dott. Alberto Rossini; 
g) Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 giorni dalla 

data di presentazione delle offerte. 
h) Lo studio di fattibilità, il presente disciplinare ed il bando di gara sono disponibili presso il 

Servizio Organizzazione ed affari giuridico amministrativi  in Corso d’Augusto 231 Rimini 
o scaricabili da internet collegandosi sul sito: www.provincia.rimini.it 

 
6. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE. 
L’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata da: 

a) Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 pari al 2% del valore dell’investimento (pari a 
euro18.177,2) desumibile dalla studio di fattibilità posto a base di gara e con validità di 
almeno 180 giorni. La garanzia potrà essere prestata alternativamente da: 

− Versamento in contanti o titoli di debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno di 
deposito presso la tesoreria provinciale Carim S.p.A. e in tal caso il conto corrente per 
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depositi cauzionali è il n. 2802 mentre il codice IBAN della Provincia di Rimini e’ il 
seguente: IT66K06285242002T20020002802. In tal caso dovrà essere allegata la quietanza 
di versamento.  

− Garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, con validità di almeno 180 giorni, che  deve 
essere conforme alle disposizioni di cui all’art. 75 del Codice e cioè: prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del cod.civ. e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. In tal caso dovrà essere 
presentato l’originale della fidejussione.  

La garanzia fidejussoria deve essere conforme agli schemi previsti dal Decreto del Ministero 
delle Attività Produttive n. 123 del 12.03.04. 
I concorrenti possono presentare la sola scheda tecnica secondo il modello “scheda tecnica 1.1” 
di cui all’allegato al decreto citato.  
 
A pena di esclusione dalla gara l’offerta deve essere corredata dall’impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto a norma 
dell’art.113 del codice, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Tale adempimento e’ 
richiesto anche nel caso in cui la cauzione venga prestata in contanti o in titoli. 
 
In caso di ATI non ancora costituite la polizza fidejussoria, a pena di esclusione, dovrà essere 
intestata a tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento. 

 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatar io dovrà prestare: 
 

- Cauzione definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs 163/06 
La cauzione definitiva deve essere in misura pari al 10% dell’importo dell’investimento  e deve 
essere prestata contestualmente alla firma del contratto di concessione. La cauzione definitiva 
deve permanere fino alla data del certificato di collaudo provvisorio dei lavori. 
La garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa deve essere conforme alle disposizioni di cui 
all’art. 75 del Codice e cioè: prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del 
cod.civ. e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
In tal caso dovrà essere presentato l’originale della fidejussione. 
 
-  Polizza Car dell’importo della concessione fino alla fine dell’installazione dell’impianto ai 

sensi dell’art. 129 del D:Lgs 163/06 
 
Inoltre il concessionario dovrà prestare : 

 
- a decorrere dalla data di collaudo dell’impianto di trigenerazione e per tutta la durata della 

concessione una polizza assicurativa a copertura dei danni ad impianti, strutture ed opere 
anche preesistenti e comprensiva di RCT e di tipo all risks per l’impianto di trigenerazione 
installato a copertura di : 

a) Danneggiamento e/o rovina parziale o totale dell’impianto e relative opere accessorie, 
danneggiamento o distruzione totali e o parziale di impianti ed immobili per qualunque 
causa determinati, guasto macchine e/o fenomeno elettrico, per danni dovuti ad es. ad errori 
di fabbricazione/progettazione, ai vizi di materiale, alle sovratensioni elettriche; 

b) Atti di terzi (furto atti vandalici e dolosi ecc); 

- a decorrere dalla data di collaudo dell’impianto di trigenerazione e per tutta la durata della 
concessione una polizza assicurativa a copertura dei danni ad impianti, strutture ed opere 
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anche preesistenti e comprensiva di RCT e di tipo all risks per l’impianto di trigenerazione 
installato a copertura di: 

- Danneggiamento e/o rovina parziale o totale dell’impianto realizzato e relative opere 
accessorie, danneggiamento o distruzione totali e o parziale di impianti ed immobili per qualunque 
causa determinati, guasto macchine e/o fenomeno elettrico, per danni dovuti ad es. ad errori di 
fabbricazione/progettazione, ai vizi di materiale, alle sovratensioni elettriche; 

- Atti di terzi (furto atti vandalici e dolosi ecc); 

- Tale polizza dovrà avere un massimale pari al costo dell’impianto. 

Tale polizza deve anche comprendere la copertura RCT con massimale non inferiore ad euro 
2.500.000,00. 
 
Tale polizza dovrà assicurare la copertura del rischio di responsabilità civile in ordine allo 
svolgimento di tutte le attività (anche di manutenzione) connesse all’attività in concessione per 
qualsiasi danno arrecato alla Provincia di Rimini, ai suoi dipendenti/ collaboratori ed a terzi. 
 

-Cauzione  
Tale cauzione, da prestarsi nella misura del 10% del costo annuo di esercizio, è dovuta dalla data 
di inizio di esercizio del servizio a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto 
adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell’opera; la mancata 
prestazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 
La garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, deve essere conforme alle disposizioni di cui 
all’art. 75 del Codice e cioè: prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del 
cod.civ. e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
In tal caso dovrà essere presentato l’originale della fidejussione. 
 Tutte le cauzioni e garanzie sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa o fideiussione rilasciata da intermediari  finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del D.Lgs 385/93. In quest’ultimo caso  la stessa  garanzia deve riportare, oltre agli 
estremi di iscrizione al predetto elenco speciale, anche gli estremi dell’autorizzazione rilasciata 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi del D.P.R. 30. 03.2004 n.115, pena la non 
accettazione della cauzione. 

 
In caso di imprese in possesso di certificazione di qualità, ai sensi dell’art. 40 comma 7, la 
cauzione potrà essere ridotta del 50%. In caso di RTI la certificazione di qualità deve essere 
posseduta tutti i componenti il RTI. 
In caso di primo conseguimento della certificazione di qualità o di rinnovo, le imprese 
dovranno dimostrare di avere conseguito la suddetta certificazione o rinnovo della stessa 
recentemente. 
 
7.PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA  SUI 
CONTRATTI PUBBLICI. 
Le imprese partecipanti alla gara devono versare il contributo a favore dell’Autorità di vigilanza 
sui lavori pubblici di € 80,00 a pena di esclusione come di seguito dettagliato ai sensi di quanto 
prescritto dall’art. 1, comma 67 della Legge 23/12/2005 n. 266 (Legge Finanziaria per l’anno 
2006) e della deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici del 31 marzo 2010 
e del 21 dicembre 2011. 
Tale contribuzione è condizione di ammissibilità alle procedure di gara. Al fine di 
effettuare il versamento è necessario indicare il seguente numero identificativo gara (CIG): 
40713697FA.  
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Pertanto a partire dal 1° maggio 2010 per eseguire il pagamento, sarà necessario iscriversi on-
line anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di Riscossione” 
raggiungibile dalla homepage sul sito web dell’Autorità www.avcp.it  sezione “Contributi in 
sede di gara”  oppure sezione “Servizi”. 
L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le 
credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale 
l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento 
diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei 
punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le 
seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
α) online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. 

Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le 
istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. 

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 
potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 
effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

β)  in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e 
bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it/ è disponibile la funzione “Cerca il 
punto vendita più vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 sarà attivata la voce “contributo 
AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto 
vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

Operatori economici esteri  
Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi 
di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 
all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del 
versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese 
di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si 
intende partecipare. 

Il documento l’avvenuto versamento dovrà essere allegato in originale alla documentazione di 
gara, non sarà più ammessa fotocopia corredata dalla dichiarazione di autenticità e copia del 
documento di identità, non essendo più operativo il sistema precedente. 

In questo caso non saranno necessari ulteriori adempimenti. 
 
In caso di partecipazione di RTI il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa designata o che 
verrà designata come capogruppo. 
 
8. AVVALIMENTO : 

Il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 163/06 può 
altresì soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico ed organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto (impresa ausiliaria) ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs 163/06. 
A tal fine il concorrente deve allegare: 

- una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, attestante l’avvalimento dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria (MODELLO B);  
- una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei seguenti requisiti generali di cui all’art.38 del D.Lgs 163/06 nonché il 
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possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento (modello A da 
compilarsi in tutte le parti di competenza e modello C); 
- una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell’appalto le risorse necessarie (quali ad esempio personale, mezzi tecnici ecc.)  di 
cui e’ carente il concorrente (modello C); 
- una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art.34 con altra impresa 
partecipante alla gara (modello C); 
- contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga  nei confronti del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Tali requisiti e risorse dovranno essere 
dettagliatamente indicati (a titolo esemplificativo: personale, mezzi, risorse finanziarie 
ecc.). Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto summenzionato l’impresa concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo 
dal quale discendono i medesimi obblighi i materia di normativa antimafia di cui all’art.49 
comma 5 del D.Lgs 163/06. 

Ai sensi dell’art. 49 comma 6 del D.Lgs 163/06  il concorrente può avvalersi di una sola impresa 
ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione; è vietato l’utilizzo frazionato per il 
concorrente dei singoli requisiti economico finanziari e tecnico – organizzativi di cui all’art.40 
comma 3 lett.b) del D.Lgs 163/06 che hanno consentito il rilascio dell’attestazione in quella 
categoria. Pena l’esclusione dalla gara non e’ consentito che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga piu’ di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale 
dei requisiti (art. 49 comma 8 del D.Lgs 163/06). 
Si applica l’art.49 comma 10 del D.Lgs 163/06. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 
Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del presente contratto. 
Le dichiarazioni summenzionate devono essere presentate in carta libera con firma non 
autenticata allegando, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, copia fotostatica non 
autenticata del documento di riconoscimento del rappresentante legale che firma la dichiarazione 
stessa. 
 
9. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D:Lgs 163/06. 
L’aggiudicazione avverrà all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 
comma 1 del D.Lgs 163/06 determinata da una commissione giudicatrice – nominata ai sensi 
dell’art. 84 del D.Lgs163/06, sulla base dei criteri di valutazione sotto indicati ed applicando il 
metodo aggregativo compensatore. 

CRITERI DI VALUTAZIONE FINO AD UN MASSIMO COMPLESSIVO DI 100 PUNTI. 
 

CRITERI QUALITATIVI 
CRITERIO “A”  
 

Progetto presentato in sede di 
gara.   

Massimo punti 70 

CRITERIO “B”   Proposte migliorative allo schema 
di convenzione di concessione 
posto a base di gara (*)   

Massimo punti 5 

CRITERI QUANTITATIVI  
CRITERIO “C” 
 
 

Tempi di gestione dell’impianto 
di trigenerazione 

Massimo punti 25 
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TOTALE   Punti 100 
 
(*) Per “Proposte migliorative” si intendono proposte aggiuntive o anche di modifica che saranno 
comunque sottoposte alla preventiva ed insindacabile accettazione da parte della Stazione 
Concedente al fine del loro successivo inserimento nel contratto che sarà sottoscritto.  
Le proposte non potranno comunque modificare gli articoli inerenti a:  

• Oggetto del contratto Lettera e) ( art.1) 
• Divieto di sub-concessione (art.7)  
• Funzioni di Committente e responsabile dei lavori ai sensi del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. 

(art.13);  
• Obblighi nei confronti dei lavoratori (art. 14);  
• Garanzie ed assicurazioni (art. 18);  
• Verifiche e controlli (art. 19);  
• Sospensione per cause di forza maggiore - proroghe (art. 21); 
• Interruzione o sospensione arbitraria dei lavori o del servizio di gestione dell’impianto di 

trigenerazione (art.22); 
• Clausola risolutiva espressa Risoluzione e decadenza dalla concessione per colpa del 

concessionario (art. 26); 
• Diritto di riscatto o revoca da parte del concedente. Indennizzo (art. 27); 
• Domicilio del concessionario (art. 28);  
• Spese contrattuali (art. 29);  
• Controversie (art.32);  
• Divieto di cessione del contratto (art..33);  
• Tracciabilità dei flussi finanziari (art. 35). 
• Modifiche delle province ( art.36) 

L’articolo sulla durata della Concessione sarà oggetto di proposta migliorativa nell’ambito dei 
criteri quantitativi, nella fattispecie “Criterio C”. 
In ogni caso non saranno prese in considerazione migliorie già proposte in altre parti dell’offerta. 
 
I criteri “A” , “B”e “C” sono suddivisi nei seguenti sub-criteri cui sono attribuiti i seguenti sub-
pesi o sub-punteggi e fissati i seguenti “criteri motivazionali” di valutazione:  
SUB CRITERIO A1  Progetto  impianto:    max punti : 40 
Criteri motivazionali: Nella valutazione dell’offer ta la commissione di gara terrà conto 
della migliore soluzione rispetto a: 
- uso di materiali biocompatibili e/o riciclati;  
- qualità ed efficienza delle soluzioni impiantistiche finalizzate al contenimento energetico; 
- accorgimenti messi in atto per monitorare il funzionamento dell’impianto; 
- disponibilità dell’impresa a relazionare (e con quale frequenza) l’andamento della 
produzione, nonché le procedure relative alla sicurezza adottate durante il funzionamento 
dell’impianto; 
- fornitura di un impianto costituito non da un solo motore ma da almeno 2: in questo caso è 
maggiore la garanzia che la produzione non si fermi, in quanto anche la manutenzione 
determina il fermo di un solo motore per volta.  
 
 
SUB CRITERIO A2     Programma di produzione di olio vegetale realizzato con attività  
    agricole non alimentari:             max punti 10 
Criteri motivazionali:  
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- Verranno valutate le diverse fasi di produzione dell’olio e considerata favorevolmente 
la metodologia più rispettosa dell’ambiente e meno impattante sull’ecosistema.  

SUB CRITERIO A3  Tutela ambientale:  
sistema di monitoraggio (manutenzione) del corretto funzionamento impianto (emissioni e 

inquinamento)    Max punti 10 
Criteri motivazionali: verranno valutati gli accorg imenti messi in atto per monitorare il 
funzionamento dell’impianto e la frequenza del monitoraggio.  
SUB CRITERIO A4  Emissione di rumori e fumi:  

   Max punti 10 
Criteri motivazionali: verranno valutati gli accorg imenti necessari per garantire la 
minore emissione di  fumi e rumori .  

 
• Il  progetto dovrà essere redatto nel rispetto delle linee essenziali e dell’impostazione dello 

Studio di Fattibilità posto a base di gara, attraverso gli elaborati il cui livello di definizione 
deve essere pari a quello richiesto  all’art. 94 del D.Lgs 163/06 meglio specificati dal D.P.R. 
207/2010, precisando che:  
 

• Ai fini della valutazione del “Sub criterio A2” è richiesta una breve Relazione sulle fasi di 
produzione dell’olio. Le imprese dovranno fornire documentazione relativa alla 
tracciabilità dell’olio per l’intera durata della f ornitura. Il bio-olio utilizzato dovrà 
provenire da biomasse ottenute entro un raggio di 50 km dall’impianto che le utilizza. 
In alternativa le biomasse possono provenire da accordi di filiera o contratti quadro ai 
sensi degli art. 9 e 10 del D.Lgs 102/2005. Le imprese dovranno garantire la 
tracciabilità e rintracciabilità del bio-olio con apposita documentazione. 

• Ai fini della valutazione del “sub-criterio A3” è richiesta anche una breve Relazione sulle 
modalità di monitoraggio e manutenzione dell’impianto di trigenerazione (es. monitor 
illustrativo produzione, CO2 evitata, …). 

• Ai fini della valutazione del “sub criterio A4” è richiesta una breve Relazione sulle 
modalità di realizzazione dell’impianto di trigenerazione in relazione ai materiali 
utilizzati, manutenzione effettuata e accorgimenti tecnici al fine di garantire le minori 
emissioni di fumi e rumori possibili. 
 

Tutti i materiali di cui ne è previsto l’utilizzo, dovranno essere nuovi (mai usati) e muniti di tutte le 
certificazioni e marcature previste dalle vigenti norme in materia. 
 

SUB-CRITERIO 
B1 

 
Criteri 

motivazionali: 
 
 

Integrazioni e/o modifiche migliorative allo schema 
di convenzione  
_________________________________ 
Nella valutazione dell’offerta la commissione di gara 
terrà conto delle proposte che, per la loro 
adeguatezza e completezza, andranno a migliorare, 
dal punto di vista del Concedente, lo schema di 
convenzione posto a base di gara, ad esclusione degli 
articoli sotto citati. 
Particolare apprezzamento verrà espresso sui 
miglioramenti apportati agli artt. 8/16/24/25 dello 
stesso schema di convenzione. 
Qualsiasi proposta dovrà essere congruente con tutti 
gli altri documenti ed elaborati di gara e di offerta.  

 
Massimo punti 5 
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SUB-CRITERIO 
C 

 
Criteri 

motivazionali: 
 

Tempi della concessione 
_______________________________ 
Nella valutazione dell’offerta la commissione di gara 
terrà  conto del migliore: 
- tempo di durata della concessione non superiore ad 
anni 20. 

 
Massimo punti 
25 

   
 
 
Tutti gli elaborati costituenti il progetto oggetto di valutazione nell’ambito dei criteri “A” e “B” non 
devono contenere riferimenti relativi agli aspetti economici e finanziari dell’intervento.  
 
Il Piano economico finanziario va inserito nella busta C. 
 
Tutti gli elaborati progettuali devono essere sottoscritti dal professionista abilitato alla 
professione e dal Legale rappresentante del soggetto concorrente, nel caso di RTI da tutti i 
componenti il RTI. 
Apposita Commissione Giudicatrice, insediata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.m.i. 
e del Regolamento Provinciale per la disciplina dei contratti della Provincia di Rimini, effettuerà la 
valutazione dell’offerta tecnica e quindi l’attribuzione dei coefficienti di prestazione alle singole 
offerte:  
 
PER IL CRITERIO TECNICO QUALITATIVO “A”  
Per ciascun concorrente i-esimo, ammesso alla gara, la Commissione attribuirà un “coefficiente di 
prestazione dell’offerta (a)” denominato (Va)i, rispetto ad ogni sub-criterio del criterio A, 
variabile da 0(zero) a 1(uno). 
Verrà assegnato punteggio pari a zero, per ciascun sub-criterio, in assenza di proposte 
presentate .  
 
La mancata presentazione del progetto dell’impianto  A1 determinerà l’esclusione dalla 
procedura. 

 
Il “ coefficiente di prestazione dell’offerta” relativo ad ogni singolo sub-criterio “A1-A2-A3-A4” 
sarà determinato mediante la media semplice dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari, in modo che a ciascun sub-criterio sia attribuito un unico coefficiente, variabile 
tra zero e uno.  
Una volta ottenuta la valutazione dei sub-criteri “A1-A2-A3-A4”, come sopra indicato, si effettuerà 
la ponderazione per ciascun sub-criterio, secondo i valori in tabella e si procederà ad ottenere il 
valore del criterio “A” , con la sommatoria dei sub-criteri  A1+A2+A3+A4.  
 
 
PER IL CRITERIO QUALITATIVO “B”  
Per ciascun concorrente i-esimo, ammesso alla gara, la Commissione attribuirà un “coefficiente di 
prestazione dell’offerta (a)” denominato (Va)i, rispetto al sub-criterio del criterio B, variabile da 
0(zero) a 1(uno). 
Verrà assegnato punteggio pari a zero, per ciascun sub-criterio, in assenza di proposte.  

 
Il “ coefficiente di prestazione dell’offerta” relativo al sub-criterio “B1” sarà determinato 
mediante la media semplice dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, in 
modo che al sub-criterio sia attribuito un unico coefficiente, variabile tra zero e uno.  
Una volta ottenuta la valutazione del sub-criterio “B1”, come sopra indicato, si effettuerà la 
ponderazione, secondo il valore in tabella e si procederà ad ottenere il valore del criterio “B” , che 
nella fattispecie coinciderà con il sub-criterio  “B1”.  
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NORMALIZZAZIONE  
Al fine di non alterare i rapporti stabiliti tra i pesi dei criteri di valutazione aventi natura qualitativa 
e quelli aventi natura quantitativa, si procederà per ciascun criterio qualitativo a normalizzare i 
punteggi, assegnando al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto il punteggio massimo, per 
il criterio “A” settanta punti e per il criterio “B” cinque punti e agli altri concorrenti un punteggio 
proporzionale, ottenuto per interpolazione lineare.   
 
CLAUSOLA DI SBARRAMENTO  
Si stabilisce una soglia qualitativa minima relativamente al criterio A; le offerte che otterranno un 
indice di valutazione inferiore a 28 relativamente al criterio A, prima della normalizzazione, 
saranno considerate inadeguate, pertanto la Commissione non procederà alla valutazione degli altri 
elementi dell’offerta, considerando il concorrente escluso dalla gara.  
 
PER IL CRITERIO QUALITATIVO “ A” e “B”  
 
Indi si procederà al calcolo dell’”INDICE DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ” attraverso il 
metodo “AGGREGATIVO-COMPENSATORE” previsto nell’allegato G del D.P.R.207/2010 e 
ss.m.i., così come prescritto dall’art. 120 del medesimo Decreto applicando la seguente formula:  

C(a)=Σn [Wi * V(a)i] 
dove:  
C(a) =Indice di valutazione dell’offerta (a)  
n =numero totale dei criteri o sub-criteri (o requisiti)  
Wi =peso o punteggio attribuito al criterio o sub-criterio (i) (o requisito)  
V(a)i =coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al criterio o sub-criterio (o 
requisito) (i) variabile tra zero ed uno. 
Σn =sommatoria  

Coefficiente di prestazione dell’offerta  
(Va)i  

relativamente ad ogni singolo sub-criterio  
OTTIMO  0,81-1,00  
BUONO  0,61-0,80  
DISCRETO  0,41-0,60  
SUFFICIENTE  0,11-0,40  
INADEGUATO  0,10  
NON PRESENTE 0.00 

 
 
PER IL CRITERIO QUANTITATIVO “C”  
 
Si assegneranno i punteggi attraverso una interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno 
attribuito all’offerta tempistica più conveniente per la Stazione Appaltante, e il coefficiente pari a 
zero, attribuito all’eventuale offerta pari al tempo posto a base di gara o qualora non sia presentata 
offerta . Ovvero mediante la formula:  
 
Ai = (% Ri / % Rmax) x 25 ( peso ponderale previsto in tabella per il criterio “C” ) 
 
% R i = ribasso percentuale offerto dalla ditta “i” 
% R max = ribasso percentuale max pervenuto 
 
La graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata 
sommando i punteggi ottenuti da ciascun concorrente per ciascun criterio “A”, “B” e “C”.   
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I criteri A e B, rappresentano l’offerta tecnico-qualitativa, che sarà valutata in sedute riservate. 
Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte di cui ai criteri A e B e procederà all’apertura della busta contenente l’offerta quantitativa e 
cioè i tempi di cui al criterio C, a cui sarà applicato il sistema di valutazione sopra descritto . 
 
La procedura di esame delle offerte presentate, da parte dell’apposita Commissione, avverrà 
secondo le modalità meglio illustrate nel successivo articolo.  
L’attribuzione dei punteggi ai criteri e/o sub-criteri verrà fatta fino alla terza cifra dopo la virgola 
con troncamento . 
 
10. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTE E LORO CONTE NUTO 

 

La gara avrà inizio il giorno  14.02.2013 alle ore 9.30 presso la Residenza Provinciale in 
C.so D’Augusto n. 231, Rimini, con seduta aperta al pubblico. 

I plichi contenenti l’offerta e la documentazione dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo 
dell’Ente, Via Dario Campana n. 64 – 47922 Rimini entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 
12.02.2013 pena l’esclusione dalla gara. 

Farà fede la data riportata nel timbro di acquisizione al Protocollo della Provincia di Rimini. 
E’ ammessa la consegna a mano del plico direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente, Via 

Dario Campana n. 64 – 47922 Rimini, anche senza formalità, tutti i giorni feriali, escluso il sabato 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il martedì ed il giovedì anche in orario pomeridiano dalle ore 15,00 
alle ore 17,00; fanno fede la data e l’ora di presentazione apposte sul plico a cura dell’addetto alla 
ricezione. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non 
giunga a destinazione, presso l’Ufficio Protocollo della Provincia di Rimini, in tempo utile. 

Non sarà valida alcuna offerta pervenuta al di fuori dei tempi tassativi sopra indicati, anche se 
sostitutiva di offerta precedente. 

I plichi di invio, giunti a destinazione, non possono essere ritirati, sostituiti, integrati o 
comunque modificati; 

In caso di più offerte presentate dallo stesso concorrente, le offerte recapitate successivamente 
alla prima sono considerate inesistenti; i plichi di invio di queste ultime saranno aperti solo dopo la 
conclusione della gara e solo al fine di recuperare la documentazione da restituire al concorrente, 
mentre rimarranno sigillate le buste interne contenenti l’offerta. 

 
Il plico , debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, dovrà portare la 
seguente indicazione: “Alla Provincia di Rimini - Offerta per l’affidamento della concessione 
avente ad oggetto la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, l’installazione e la 
successiva gestione di un impianto di trigenerazione ad olio vegetale grezzo per la produzione di 
energia da fonte rinnovabile” oltre al nominativo e all’indirizzo dell’Impresa partecipante, e dovrà 
contenere tre buste: 
 

A) Busta A Documentazione amministrativa; 
 

B) Busta B Offerta tecnico - qualitativa; 
 

C) Busta C offerta economica - quantitativa. 
 

 
N.B. - Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi una qualsiasi 
impronta o segno atto ad assicurare la chiusura e, nello stesso tempo, confermare l’autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta della busta 
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contenente l’offerta (sia impronta impressa su materiale plastico come ceralacca o piombo, sia una 
striscia incollata con timbri e firme). 

 
BUSTA A ) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 
 
Nella Busta A – Documentazione amministrativa devono essere contenuti, a pena di esclusione  dalla 
gara, i seguenti documenti: 
 
1)  Una domanda di partecipazione (è preferibile l’uso dell’allegato modello “A” ) in bollo da 

14,62 sottoscritta dal legale rappresentante o suo procuratore, in questo caso va trasmessa la 
relativa procura, allegando a pena di esclusione dalla gara fotocopia anche non autenticata del 
documento di riconoscimento con la quale il concorrente dichiara: 

 
• di aver preso esatta cognizione della natura dell’intervento e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
• di aver preso visione dello studio di fattibilità e relativi allegati, del bando del disciplinare di 

gara e dello schema di convenzione; 
• di essersi recato sul posto in cui si installerà l’impianto e si eseguirà il servizio; 
• di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri 

compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui 
di lavorazione nonché degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza  in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguiti i lavori; 

• di accettare l’obbligo per il presente appalto, in caso di aggiudicazione, di inviare 
contestualmente all’inizio dell’installazione la documentazione di avvenuta denuncia agli 
enti previdenziali, assicurativi e infortunistici, nonché periodicamente copia dei versamenti 
effettuati ai sensi delle leggi vigenti; 

• di aver valutato, in sede di formulazione dell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che 
riguardano o influiscono sulle quantità, sulle misure, sul costo dei materiali, della mano 
d’opera, dei noli e dei trasporti, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono avere influito sulla determinazione dell’offerta e che possono influire 
sull’esecuzione dell’opera; 

• di aver effettuato uno studio approfondito dello studio di fattibilità e di ritenerlo adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

• dichiara l'avvenuto adempimento, all'interno della propria azienda, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla vigente normativa e di non aver subito la sanzione interdittiva 
prevista dall’art. 36 bis della L.248/2006 e/o il provvedimento interdittivo previsto dall’art.5 
comma1 della L.123/07 e di essere in  possesso dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale i materia di sicurezza ai sensi dell’art.90 comma 9 del D.Lgs. 81/08 e 
comprovati dalla documentazione di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 81/08; 

• rispettare gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 22/97 e successive modifiche e integrazioni; 

• di avere il seguente numero di Partita IVA: ______________________; 

• di essere in regola con i versamenti alla Cassa Edile (se dovuti), INPS ed INAIL e di 
confermare le posizioni dichiarate nello stralcio del DURC allegato; 

• che l'impresa è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 
_________________________ per attività corrispondente ai servizi da eseguire, numero 
d’iscrizione ___________________________; 

• di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altro offerente; a tal 
fine deve dichiarare (punto  13) del modello A) alternativamente  o l’assenza di una 
situazione di controllo, o la mancata conoscenza della partecipazione alla gara di un 
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soggetto che si trova con il concorrente in una situazione di controllo  e di aver formulato 
l’offerta autonomamente o di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di un 
soggetto che si trova rispetto al concorrente in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 
c.c. ma di aver formulato l’offerta autonomamente. 
La verifica e l’eventuale esclusione e’ disposta dopo l’apertura delle offerte economiche. 

• che i nominativi delle persone attualmente delegate a rappresentare ed impegnare legalmente 
l’impresa sono: (per le imprese individuali indicare: il nominativo del titolare; per le società 
indicare: il nominativo di tutti i soci se trattasi di S.n.c., il nominativo dei soci 
accomandatari se trattasi di S.a.s.; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza se 
trattasi di società di capitali, o il socio unico ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci  indicare nominativi ed esatte generalità, nonché poteri loro 
conferiti: 

____________________________ nato a ___________________ il ____________ 
____________________________ nato a ___________________ il ____________ 
____________________________ nato a ___________________ il ____________ 
 

• dichiara di non essere incorso in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del 
D.Lgs. 163/06 lett. a) d) e) f) g) h) i) m) e cioè: 

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di concordato preventivo , salvo 
il caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n.267, e di non aver in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 
1990 n. 55 . L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

- di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultante dai dati in 
possesso dell’Osservatorio; 

- di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara o di non aver commesso errore grave nell’esercizio della loro attività 
professionale , accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi di 
pagamento delle imposte e tasse, seconda la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui 
sono stabiliti; 

- nei cui confronti ai sensi dell’art. 38 comma 1 –ter risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’art. 7 comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

- che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

- che l’impresa non è sottoposta alla sanzione interdittiva che comporta il divieto di 
contrattare con la P.A. ai sensi del D.L.vo 08/06/2001 n. 231 “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della L. 29/09/2000 n. 300” o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’art.36-bis comma 1 del D.L. 223/2006 convertito dalla L.248/2006. 

• che non esistono cause ostative di cui alla L. 159/2011. nei confronti dei soggetti indicati dal 
DPR n. 252/98. 
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• che, in riferimento alla legge 12.03.1999 n. 68 “Norme sul diritto al lavoro dei disabili” 
occupa un numero di dipendenti (barrare l’opzione che interessa): 

 
• inferiore a 15 o pari o superiore a 15 e inferiore a 35 ma non ha 

effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo il 18 gennaio 
2000 e pertanto, non essendo soggetta agli obblighi di cui alla L. 68/99, 
può omettere la presentazione della certificazione di cui all’art. 17 della 
legge stessa; 

 
• pari o superiore a 35,o pari o superiore a 15 ed inferiore a 35 ed ha 

effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo il 18 gennaio 
2000, ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili, ai sensi e per gli effetti di quanto richiesto dall’art. 17 della L. 
68/99. 

• dichiara che la ditta non è incorsa nei due anni precedenti alla gara nei provvedimenti 
previsti dall'art. 44 del D.Lgs. 25.7.1998, n. 286 sull'immigrazione per gravi comportamenti 
ed atti discriminatori; 

• (per le Cooperative e loro consorzi): di essere iscritta negli appositi Registri della 
Prefettura competente al n. ___________;nello schedario generale della cooperazione presso il 
Ministero del Lavoro__________________ 
• di aderire al/i seguente/i Consorzio/i 

___________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________
________________________________________________________; 
• � di non aderire ad alcun consorzio 
• (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 
dichiara che nel caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo a 
___________________________________________________________________ 

e che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  servizi pubblici con riguardo alle 
associazioni temporanee o consorzi o GEIE e che la percentuale corrispondente alla quota di 
partecipazione dell’impresa facente parte del raggruppamento corrisponde al ____________%  

• (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/06, ai sensi 
dell’art. 37 del D.Lgs. 163/06.) dichiara di concorrere per i seguenti consorziati: 

Ditta_______________________________________________________________ 

Consorzio: _______________________________________________ che a sua volta affiderà il 
lavoro, in caso di aggiudicazione, alla/e seguente/i Ditta/e: 
___________________________________________________________________ 

 
2) Il concorrente dovrà dichiarare che, nei confronti del  titolare, se si tratta di impresa individuale; 

per il socio se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari per le società  in 
accomandita semplice; per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza  , se si tratta di 
altro tipo di società, del socio unico persona fisica  ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, non ricorrono le cause di esclusione di cui all’art. 38 lettera b), c) 
e m-ter). A tal fine il concorrente potrà produrre apposita dichiarazione sostitutiva 
compilando il Modello A punti 23 e 24. Se gli elementi indicati nel modello ai A ai punti 23 e 24 
non sono noti al dichiarante e’ necessario che tali dichiarazioni siano rese dai singoli soggetti 
interessati (che allegheranno a tale dichiarazione anche il loro documento di riconoscimento a pena 
di esclusione) e precisamente: titolare , se si tratta di impresa individuale; per il socio  se si tratta di 
società in nome collettivo ; dei soci accomandatari  per le società  in accomandita semplice; per gli 
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amministratori muniti di poteri di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di società, del socio unico 
persona fisica  ovvero del socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci; 

 La causa di esclusione di cui alla lett. c) dell’art.38 del D.Lgs 163/06 opera anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando, i cui 
nominativi e le esatte generalità dovranno essere dichiarati. Nel caso in cui venga accertata la 
sussistenza di tale situazione l’impresa dovrà dimostrare che vi e’ stata completa ed effettiva 
dissociazione. A tal fine il concorrente dovrà allegare apposita documentazione atta a 
comprovare la dissociazione. 

 Devono essere indicate tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle in cui si sia  
beneficiato della non menzione. Il concorrente non e’ tenuto ad indicare le condanne quando il 
reato e’ stato depenalizzato ovvero quanto e’ intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 
e’ stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi le 
dichiarazioni  suddette devono essere prodotte e sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce 
o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE per la parte di competenza. 

 
3)  Ai sensi della legge n.68 del 12.3.1999 e’ richiesta autocertificazione del legale rappresentante 

della Ditta concorrente in cui l’impresa partecipante dovrà obbligatoriamente rendere la 
dichiarazione di cui al n.17 del modello A allegato al presente bando, barrando la dichiarazione 
che interessa. 

 
4) In caso di intervento di procuratore del Legale rappresentante, deve essere prodotta la relativa 

procura. 
 
5) RAGGRUPPAMENTI DI CONCESSIONARI  
Per i Raggruppamenti Temporanei di Concessionari già costituite deve essere prodotta la seguente 

documentazione: 
- scrittura privata autenticata da Notaio con cui viene conferito mandato all'impresa 

capogruppo; 
- procura, con scrittura privata autenticata, conferita alla stessa impresa capogruppo. 

Raggruppamenti Temporanei di Imprese e soggetti assimilati possono concorrere anche se non 
ancora costituiti, in tal caso l’offerta deve contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione, le 
stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da 
indicare in sede di offerta come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle mandanti, corredato dall’indicazione delle parti/percentuali corrispondenti alla 
quota di partecipazione al raggruppamento, ai sensi dell’art. 37 comma 8 del D.Lgs 163/06 E’ 
vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle Raggruppamenti temporanei e dei 
Consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta o, se già costituiti 
rispetto all’atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi 
del caso di cui all’art. 12, comma 1 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 
E’ vietato ai concorrenti partecipare alla gara in più di un Raggruppamento Temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti  ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.Lgs 163/06, pena 
l’esclusione di entrambi. 
E’ vietato inoltre ad un concorrente partecipare alla gara in forma individuale qualora sia già 
parte di un’Associazione o consorzio ordinario di concorrenti che partecipi alla stessa gara, pena 
l’esclusione del concorrente singolo. 

 
In caso di RTI da costituire l’offerta economica e di tempo  e l’offerta tecnica ( buste C e B) devono 
essere espressa dal legale rappresentante della capogruppo “in nome e per conto di questa e delle 
mandanti” e deve essere firmata da tutte le ditte del raggruppamento . Le dichiarazioni di cui al  



23 

 

modello A devono essere prodotte da ciascuna Impresa associata e consorziata al R.T.I. in relazione 
ai propri requisiti. 

I requisiti economico-finanziari dovranno essere presentati da tutte le ditte facenti parte del 
raggruppamento. 
I requisiti tecnico organizzativi dovranno essere dimostrati dal Raggruppamento complessivamente. 
In ogni caso ciò che deve possedere in termini di requisiti finanziari e tecnici il concorrente singolo 
deve  essere posseduto dal Raggruppamento Temporaneo di Imprese che dunque , comunque, 
dovrà coprire il 100% dei requisiti . 
In ogni caso la capogruppo dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 
I servizi richiesti sono eseguiti dai concorrenti riuniti nella percentuale corrispondente alle quote di 
partecipazione al raggruppamento ed alla relativa qualificazione. La partecipazione al 
raggruppamento viene espressa con compilazione del punto 21 del modello A. 

 
6) Per i Consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del D.Lgs 163/06 il legale rappresentante del 
Consorzio deve dichiarare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre, salvo che il 
consorzio stabile non dichiari di eseguire direttamente i lavori . A questi ultimi  è fatto divieto di  
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara 
sia il consorzio che il consorziato. Si applica l’art. 353 c.p. 
L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del consorzio 
stesso, una dichiarazione del legale rappresentante con allegata fotocopia d’identità nella 
quale dichiara quanto indicato ai numeri 8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,23,24,25 e 28 
dell’allegato modello A. 
Nel caso in cui il consorziato per cui il consorzio concorre sia a sua volta un consorzio di cui all’art. 
34 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/06, dovrà essere individuata l’impresa consorziata di 
quest’ultimo esecutrice e anche nei confronti della stessa opereranno le medesime incompatibilità 
ed obblighi di presentazione dell’allegato modello A per i numeri sopra enunciati. 
E’ vietata la partecipazione a piu’ di un consorzio stabile. 
Si applica il divieto di cui all’art.37 comma 7. 
7) ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 del D.Lgs 163/06 il concorrente dovrà 

dichiarare il domicilio eletto indicando anche il numero di fax o l’indirizzo e- mail  con 
specifica autorizzazione all’invio delle predette comunicazioni al numero di fax o di posta 
elettronica indicati compilando l’apposito punto 25 del modello A. 

8) i concorrenti dovranno compilare l’apposito stralcio del modello DURC allegato al disciplinare 
di gara (adempimento non richiesto a pena di esclusione) 
 
9) I concorrenti dovranno allegare la cauzione di cui al punto 5 lettere a)) del presente disciplinare 
con le modalità ivi descritte e precisamente: 
a) Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 pari a euro 18.177,20 corrispondente  al 2%  del valore 
dell’investimento (euro 908.860,00) desumibile dalla studio di fattibilità posto a base di gara e con 
validità di almeno 180 giorni. 
 
10) Al presente appalto si applicano le disposizioni di cui alla L.136/2010 di cui il concorrente dichiara di 
esserne a conoscenza. 
 
11) I concorrenti dovranno provare il pagamento tassa autorità di vigilanza di cui al punto 6 del 
presente disciplinare con le modalità ivi indicate. 
 
12) I concorrenti dovranno inserire nella Busta A l’eventuale documentazione di avvalimento di cui 
al punto 7 del presente disciplinare, qualora utilizzino detto istituto. 
 
13) Qualora l’offerente, in caso di aggiudicazione, intenda avvalersi del subappalto, deve essere 

fornita una dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato modello A punto26) con la quale il 
concorrente indica i servizi che, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 163/06 intende subappaltare o 
concedere in cottimo nei limiti del 30%  
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Diversamente l’indicazione si avrà per non espressa e l’impresa, in caso di aggiudicazione, non 
potrà avvalersi del subappalto . L’Amministrazione non provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori. Ai sensi dell’art. 118 comma 3 del D.Lgs 163/06 e’ fatto obbligo agli affidatari di 
trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o 
cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

14) Il concorrente dovrà dichiarare le proprie capacità tecnico organizzative compilando il modello 
A al punto 27) lett.a) secondo quanto prescritto al punto 4 del presente disciplinare. 

 
Nella BUSTA “B”  OFFERTA TECNICA - QUALITATIVA devo no essere contenuti:  

1) Gli elaborati costituenti il progetto dell’impianto così come indicato all’art. 9 del presente 
disciplinare (“criterio di aggiudicazione”) e cioe’ gli elaborati che dovranno avere un livello 
di definizione pari a quelli richiamati  all’art. 94 del D.Lgs 163/06 meglio specificati dal 
D.P.R. 207/2010  

Il concessionario dovrà garantire e prevedere nel progetto  la presenza di un silenziatore in 
grado di fornire un abbattimento della pressione sonora entro i limiti di legge e la presenza di 
condotte di scarico dei fumi interrate dal locale cogeneratore al corpo dell’edificio della sede 
provinciale, e poi in risalita lungo la parete dell’edificio fino al raggiungimento del tetto 
2)  le relazioni concernenti i sub criteri A2, A3 ed A4 non dovranno essere di non più di trenta 

facciate ciascuna, di testo numerate in formato A4, scrittura font altezza carattere 11, 
interlinea 1 e massimo 50 righe ciascuna. Le parti eccedenti le trenta facciate non 
saranno prese in considerazione. 

 
Non sono da includere nella busta “B” elaborati e/o documentazione di natura 
economico/finanziaria, che devono essere inseriti nella busta “C” (calcolo sommario della spesa 
e quadro economico relativi al progetto preliminare).  
Tutti gli elaborati costituenti il progetto preliminare inseriti nella busta B non devono contenere 
riferimenti relativi agli aspetti economici e finanziari dell’intervento.  
Tutti gli elaborati devono essere sottoscritti dal professionista abilitato alla professione  e dal Legale 
rappresentante del soggetto concorrente. In caso di RTI da tutti i componenti il RTI 
 

La mancata presentazione del progetto dell’impianto (Sub criterio A1) comporterà 
l’esclusione dalla procedurali gara. 
 
2) Le proposte migliorative contenute nello schema di convenzione andranno evidenziate in 
neretto.  
 
Si specifica che il testo eventualmente proposto in modifica, non potrà contenere riferimenti relativi 
ad aspetti quantitativi ed economico-finanziari dell’intervento, che troveranno collocazione nei 
documenti inseriti nella busta C.  
L’eventuale testo, deve essere sottoscritto dal Legale rappresentante del soggetto concorrente in 
ogni pagina.  
 
In materia di accesso agli atti di gara ai sensi dell’art. 13 comma 5 lett.a) del D.Lgs 163/06 e per gli 
effetti  dell’art. 79 comma 5 quater del D.Lgs 163/06 l’offerente indica le parti dell’offerta tecnica 
che costituiscono segreti tecnici o commerciali motivandolo espressamente. L’individuazione deve 
essere precisa e cioè occorre indicare espressamente quali parti della propria offerta siano 
meritevoli di tutela della riservatezza  e deve essere motivata e comprovata. 

Con la presente disposizione di gara si intende assolto l’obbligo di comunicazione di cui all’art. 3 
del D.P.R.184/06 e con la sopraindicata specificazione da parte del concorrente si intende esercitata 
la facoltà di cui all’art. 3 comma 2 del D.P.R. 184/06. 
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Nella BUSTA “C” OFFERTA QUANTITATIVA E ASPETTI ECON OMICI devono essere 
contenuti i seguenti documenti:  
 
1) piano economico – finanziario obbligatorio dimostrante la copertura degli investimenti e della 

connessa gestione per tutto l’arco temporale prescelto, “asseverato” da un istituto di credito o 
da  società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco generale degli 
intermediari finanziari ai sensi dell’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n.385 o 
da una società di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939 n.1966.  

Il piano economico finanziario dovrà prevedere:  
• la durata della concessione; 
• il costo del manufatto e dell’impianto 
• i principali indicatori di redditività (VAN e TIR) e bancabilità dell’investimento (DSCR e 

LLCR)  
• indicazione analitica dei costi di gestione, e del costo annuo operativo di esercizio;  
• un adeguato accantonamento destinato al ripristino della piena funzionalità dell’impianto di 

trigenerazione al termine della concessione, fatto salvo il “normale” deterioramento; 
• la specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali,  
• la specificazione dell’importo delle spese sostenute per la predisposizione dell’offerta, 

comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’art. 2578 del Codice Civile. 
Tale importo non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come 
desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara.  

Il documento dovrà essere redatto senza abrasioni o correzioni di sorta che non siano espressamente 
confermate e sottoscritte.  
Il piano economico-finanziario deve essere sottoscritto con firma per esteso dal titolare o dal legale 
rappresentante del concorrente o da tutte le ditte facenti parte del raggruppamento in caso di 
RTI e dal legale rappresentante del soggetto asseverante. 
Il piano economico-finanziario deve contenere il quadro economico dell’investimento. 
La mancata predisposizione del piano economico finanziario comporta esclusione dalla gara. 
 
2)  Modello D – in bollo da euro 14,62 – relativo al criterio “C”, offerta Tempi, allegato al presente 

disciplinare e sottoscritto dal legale rappresentante o in caso di RTI da tutte le ditte del 
raggruppamento,  

VERIFICA A CAMPIONE DEI REQUISITI  
 

I requisiti di cui alla dichiarazione indicata al punto 4 del disciplinare di gara  devono essere 
comprovati, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 163/06, da parte di un numero di concorrenti pari al 10 
per cento (arrotondato all’unità superiore) dei concorrenti ammessi, sorteggiati pubblicamente 
prima dell’apertura delle buste interne contenenti le offerte economiche, nonché, dopo 
l’aggiudicazione, da parte dell’aggiudicatario provvisorio e del secondo in graduatoria, se non già 
sorteggiati in precedenza. Gli stessi requisiti di cui alla dichiarazione di cui al punto 27 a), devono 
essere comprovati entro il termine perentorio prescritto con la richiesta fattane dalla stazione 
appaltante, comunque entro 10 giorni dalla data della predetta richiesta. E’ pertanto necessario che 
ogni concorrente predisponga la relativa documentazione, sotto descritta, per la sua eventuale 
trasmissione alla stazione appaltante in caso di sorteggio, di aggiudicazione o di classificazione in 
seconda posizione nella graduatoria. Non potranno essere ammesse proroghe o eccezioni motivate 
dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla 
complessità dei relativi adempimenti. Qualora la documentazione non pervenga entro il termine 
perentorio prescritto o non sia idonea o non confermi quanto dichiarato in sede di offerta il 
concorrente è escluso e la stazione appaltante, fatti salvi gli ulteriori e più gravi provvedimenti ai 
sensi delle disposizioni vigenti, incamera la cauzione provvisoria e provvede alla segnalazione del 
fatto all’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici.  
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Al fine di accelerare la procedura di gara ed a titolo meramente collaborativo si chiede di 
allegare assieme alla documentazione di gara la documentazione di prova dei requisiti in 
apposita busta con scritto “ documentazione di prova dei requisiti di qualificazione”. 
La mancata allegazione non e’ causa di esclusione. 

 
DOCUMENTAZIONE DI PROVA DEI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 

 I requisiti di qualificazione devono essere comprovati con le seguenti modalità: 
1)  l'elenco di almeno un servizio analogo (Gestione impianto di co/trigenerazione) nel settore 
oggetto della gara  prestato nell’ultimo triennio dalla data di pubblicazione del presente bando con 
l'indicazione degli importi, della data e dei destinatari, pubblici o privati, del servizio stesso;  
 

- Copia dei contratti (o documenti di analoga natura) espletati negli ultimi tre anni dalla data di 
pubblicazione del bando di gara corredati delle certificazioni rilasciate dai committenti a comprova 
dell’avvenuta esecuzione del servizio a regola d’arte;  
 

Nel rispetto del principio di libertà di forma il concorrente potrà produrre a comprova dei 
requisiti ogni altra documentazione probatoria purché ritenuta idonea dalla Stazione 
appaltante. 
 

La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, si riserva di procedere, 
altresì, con riferimento ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato e nello 
stesso tempo in cui essi trasmettono i documenti, al controllo della veridicità delle dichiarazioni, 
attestanti il possesso dei requisiti generali. 
 
 
10. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA:  
La gara sarà esperita presso la sede della Provincia di Rimini in Corso d’Augusto 231 Rimini 
secondo le seguenti modalità: 
L’organo monocratico di gara costituito ai sensi dell’art.17 del Regolamento sui contratti della 
Provincia di Rimini procede  in seduta pubblica a verificare la correttezza formale delle domande e 
della documentazione di ammissione presentata contenute nella busta A ammettendo o escludendo i 
concorrenti dalla fase successiva. 
Procede poi al sorteggio ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D.Lgs 163/06 del 10%  dei concorrenti da 
sottoporre alla verifica dei requisiti speciali.  
In successiva seduta pubblica si procede a dichiarare l’esclusione o l’ammissione dei soggetti 
sorteggiati e a verificare che nella busta B siano presenti i documenti obbligatori richiesti e, in tal 
caso, ad escludere i concorrenti dalla gara.  
A questo punto si insedia la commissione giudicatrice costituita ai sensi dell’art. 84 del .Lgs163/06 
che in seduta riservata attribuisce i punteggi ai relativi elementi e sub-elementi sulla base di quanto 
indicato nel bando di gara. 
Successivamente in seduta pubblica la commissione giudicatrice procede a comunicare i punteggi 
parziali ottenuti dai concorrenti, alla comunicazione delle eventuali esclusioni e all’apertura della 
busta C contenente attribuendo i punteggi relativi. A questo punto la commissione procederà a 
sommare i punti ottenuti nell’offerta tecnica con i punti ottenuti con l’offerta economica e otterrà 
una graduatoria provvisoria finale. 
La Provincia di Rimini si riserva la facoltà di valutare la congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 86 
comma 3. 
Qualora gli indici di sostenibilità desunti dal piano economico finanziario non risultino 
soddisfacenti e/o accettabili, ovvero dimostrino la non sostenibilità dell’investimento, il concorrente 
con il punteggio piu’ alto conseguito sarà escluso dalla procedura di gara e si procederà ad 
effettuare medesima verifica nei confronti del concorrente che segue in graduatoria sino ad 
individuare il concorrente con un piano economico finanziario accettabile. Il procedimento di cui 
sopra sarà effettuato anche nel caso in cui il piano economico finanziario risulti carente o non 
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veritiero. A tal fine la commissione giudicatrice, dopo aver aperto l’offerta economica (busta C) ed 
aver assegnato i relativi punteggi procederà, in seduta riservata alla valutazione della sostenibilità 
del piano economico finanziario; solo dopo aver effettuato tale valutazione la commissione 
giudicatrice approverà, in apposita seduta pubblica, la graduatoria provvisoria sopra indicata. 
Al concorrente aggiudicatario ed al concorrente che segue in graduatoria, ai sensi e per gli effetti di 
cui dell’art. 48 –comma 2- del D.Lvo n. 163/2006 e s.m.i., sarà richiesta tutta la documentazione 
sopra elencata,eventualmente non ancora acquisita agli atti, attestante il possesso di tutti i requisiti 
auto-dichiarati in sede di gara.  
La commissione giudicatrice per necessità connesse allo svolgimento degli adempimenti ad essa 
attribuiti (valutazione offerte, verifiche ecc…) o per assenza di uno o più componenti potrà, 
comunicandolo formalmente per iscritto a tutti i concorrenti ammessi alla gara con un congruo 
anticipo (almeno 3 giorni prima), sospendere la seduta in corso, rinviare ad altra data o posticipare 
ad altra ora le sedute già stabilite.  
 
11.AVVERTENZE GENERALI PER TUTTI I PARTECIPANTI:  
Nessun rimborso o compenso spetterà alle ditte concorrenti per le eventuali spese sostenute in 
dipendenza della presente gara, fatti salvi i casi previsti dal DLgs n. 163/2006 e s.m. e dal presente 
bando di gara.  

Si precisa che:  

• La Stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento 
alle prescrizioni previste dal D.Lgs 163/06  e dal regolamento e da altre disposizioni di legge 
vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, 
per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del 
plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla 
chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo circostanze concrete, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte. Per sigillo si intende un qualsiasi segno o impronta, 
apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, 
atto a rendere chiusa la busta contenente i documenti e ad impedire che essa possa subire 
manomissioni di sorta e, quindi, ad attestare l’autenticità della chiusura originaria. 

• Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo 
stesso non giunga a destinazione nel tempo utile. 

• Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva 
o aggiuntiva di offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria; né sarà consentita 
in sede di gara, la presentazione di altra offerta.  

• Non si darà corso all'apertura del plico che non risulti pervenuto entro la data ed ora fissata 
nel bando. 

• Non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato.  
• Non è altresì ammesso alla gara il concorrente che presenti la documentazione costituente 

l’offerta mancante della firma del legale rappresentante e/o, per ciò che concerne il 
progetto preliminare, del professionista abilitato individuato in sede di gara o associato, 
nonché con documentazione recante abrasioni o correzioni che non siano espressamente 
confermate e sottoscritte.  

• Nel corso della gara, qualora si presentino motivate ragioni, l’Autorità che la presiede può 
stabilire la sospensione temporanea o permanente della stessa, il rinvio a nuova data, oppure 
può operare eventuali consultazioni con esperti interni od esterni al Concedente.  

• Mentre l'offerente aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione stessa 
dell'offerta, il Concedente non assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando, a 
norma di legge, tutti gli atti attinenti la gara in questione e ad essa necessari e dipendenti 
avranno conseguito piena efficacia giuridica (stipula del contratto).  
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• I concorrenti devono tenere presente, nel formulare l'offerta, di quanto è disposto nei 
contratti collettivi di lavoro circa il trattamento economico dei lavoratori.  

• Si applica la normativa di cui al D.Lgs n. 81/2008 e s.m.  
• Il concessionario è tenuto a comunicare tempestivamente al concedente ogni eventuale 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari, societari, e negli organismi tecnici e 
amministrativi .  

 
12. LIVELLO MINIMO DELLA QUALITÀ DI GESTIONE  
 
La gestione dell’impianto di trigenerazione  dovrà garantire la completa funzionalità, la sicurezza e 
la conformità del medesimo sia in base alle leggi ed ai regolamenti vigenti al momento della 
costruzione, sia in base alle leggi ed ai regolamenti che saranno eventualmente di volta in volta 
emanati durante tutto il periodo di validità della concessione.  
Le spese per gli eventuali adeguamenti necessari durante tutto il periodo di validità della 
concessione, saranno a totale carico del concessionario.  
Il concorrente dovrà tenerne conto nella redazione del Piano economico Finanziario da presentare in 
sede di gara.  
 
13. DOCUMENTI DI GARA. 

Lo studio di fattibilità e relativi allegati, i consumi energetici della sede in Via Dario Campana n.64 
per l’anno 2011, la DGR 826/2010 e relativi allegati, il bando ed il disciplinare di gara sono 
visionabili presso la Provincia di Rimini – Ufficio Contratti – in Corso d’augusto 231 Rimini dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 ed il martedì ed il giovedì dalle ore 15 alle ore 17 ed è 
inoltre disponibile sul dito ufficiale www.provincia.rimini.it 
 

15. RICHIESTE DI CHIARIMENTO 

Eventuali richieste di chiarimento vanno indirizzate all’ufficio contratti servizio Organizzazione ed 
Affari giuridico amministrativi esclusivamente a mezzo fax 0541/716859. 

Non saranno riscontrate in alcun modo le richieste pervenute oltre il sesto giorno antecedente la 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

Alle richieste di chiarimento sarà data risposta scritta e personale. Quelle di interesse comune 
saranno anche pubblicate sul sito internet  della Provincia di Rimini. 

Per informazioni di carattere tecnico è possibile rivolgersi al Servizio Progetti di area vasta e 
mobilità di sistema (0541/716202), mentre per informazioni di carattere procedurale è possibile 
rivolgersi al Servizio Organizzazione ed affari giuridico amministrativi (Tel.0541/716823). 

L’Amministrazione non effettua nessun tipo di spedizione o invio. 
Ai sensi dell’art. 77, 1° comma, del D.Lgs. n. 163/2006, la Provincia di Rimini si riserva la facoltà 
di effettuare a mezzo posta ordinaria oppure via fax ovvero mediante gli strumenti informatici 
disponibili tutte le comunicazioni relative sia al procedimento di gara che alle successive fasi di 
esecuzione dei lavori e del collaudo. 

 
16.ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO:  

• Qualora ai fini dell’approvazione non debbano essere presentate modifiche e/o integrazioni 
al progetto presentato in sede di gara la stazione appaltante aggiudica definitivamente la 
concessione al promotore previa preventiva verifica dei requisiti generali la concessione al 
promotore. 

• Qualora ai fini dell’approvazione sia necessario apportare modifiche e/o integrazioni al 
progetto, la concessione è aggiudicata al promotore solo successivamente all’accettazione 
da parte di quest’ultimo delle modifiche progettuali e conseguente adeguamento del piano 
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economico-finanziario, nonchè della verifica dei requisiti generali. Nel caso di mancata 
accettazione da parte del promotore di apportare le modifiche richieste, la Provincia di 
Rimini si riserva la facoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in 
graduatoria l’accettazione delle modifiche alle stesse condizioni proposte al promotore e 
non accettate dallo stesso. In tale caso l’aggiudicazione, previa verifica ai sensi dell’art. 48 
comma 2 e previa verifica dei requisiti generali, è fatta a favore del concorrente che accetta 
le modifiche proposte e quest’ultimo è tenuto a rimborsare al promotore l’importo delle 
spese di cui al comma 9, terzo periodo, dell’art. 153 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.  

• La predisposizione delle eventuali modifiche progettuali richieste e lo svolgimento dei 
conseguenti adempimenti richiesti, non comporta alcun compenso aggiuntivo, né 
incremento delle spese sostenute ed indicate nel piano economico-finanziario presentato in 
sede di gara.  

L’aggiudicatario e’ altresi’ tenuto : 
• ad acquisire dai progettisti (consegnandone un esemplare originale al Concedente), la 

polizza di assicurazione, costituita a favore del Concedente, di cui all’art. 269 D.P.R. 
207/2010 e s.m.i., a copertura della responsabilità professionale per i rischi derivanti da 
errori od omissioni nella redazione dei progetti definitivo ed esecutivo delle opere oggetto 
della concessione, che abbiano determinato nuove spese di progettazione o maggiori costi a 
carico del Concessionario o del Concedente.  

• Qualora a seguito delle eventuali modifiche richieste si verifichi un aumento dei costi di 
realizzazione dell’intervento, si procederà, d’intesa fra Stazione concedente e Concorrente 
aggiudicatario, all’adeguamento del piano economico-finanziario e dei connessi elementi 
costituenti la struttura economica e gestionale della concessione (es. aumento della durata 
della concessione).  

• La stipula del contratto di concessione dovrà avvenire entro i termini previsti all’art.11 –
commi 9 e 10 – del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i, nella forma pubblica amministrativa da parte 
dell’ufficiale rogante della Provincia di Rimini per cui tutte le spese, comprese quelle di 
registrazione sono a carico del concessionario oppure con atto pubblico e con spese , 
comprese quelle di registrazione a carico del concessionario medesimo . 

 
DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del  D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 premesso che il trattamento dei dati 
personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 
loro riservatezza, si forniscono le seguenti informazioni: 
a)  il trattamento dei dati personali conferiti dai partecipanti alla gara ha la finalità di consentire 

l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti rispetto all’affidamento dei lavori di cui trattasi; 
b)  il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le 

dichiarazioni previste comporterà l’esclusione dalla procedura di gara; 
c)  i dati relativi alle imprese partecipanti alla gara verranno comunicati, in esecuzione delle vigenti 

disposizioni di legge ai competenti uffici pubblici, a soggetti esterni all’Ente coinvolti nel 
procedimento, alle altre ditte partecipanti, agli altri soggetti aventi titolo ai sensi della L. 241/90 
e succ. modif.; 

d)  titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia di Rimini; sono Responsabili il Dirigente 
del Servizio Organizzazione ed affari giuridico amministrativi, Politiche giovanili, Pari 
opportunità ed il Dirigente del Settore che procede all’assegnazione dei lavori. 

 
Rimini 07.12.2012 
 

Il Dirigente Servizio Progetti di area vasta e Mobilità di sistema 
Dott. Alberto Rossini 
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MODELLO A 
Applicare bollo da € 14,62 

 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE A CORREDO 
DELL’OFFERTA 

 
 
Spett.le Provincia di Rimini 
Corso d’Augusto n.231 
47921 Rimini 

 
 
OGGETTO: procedura aperta per la concessione di opere consistenti nella progettazione, 
nell’installazione e gestione di impianto di trigenerazione alimentato ad olio vegetale grezzo per la 
produzione di energia elettrica, termica e frigorifera da fonte rinnovabile, per una potenza elettrica 
pari a 420 kWe e una potenza termica pari a 400 kWt. 

 
Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiara zione. 

 
 

Il sottoscritto ………………………………………….……………………………… 
nato il……………………….. a ……….…………………………….………………. 
in qualità di…………………………………………………………………………… 
dell’impresa………………………………………………………………….……….. 
con sede in…………………………...……………………………………………….. 
con codice fiscale n………………..…………………………………………………. 
con partita IVA n………………..……………………………………………………. 

 
CHIEDE 

 
di partecipare alla procedura aperta indicato in oggetto come: 
 

⁭  impresa singola;  

 consorzio     stabile   ex art. 34, comma1, lett. b) D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 

 impresa singola avvalente con l’impresa ausiliaria ....................................................................................; 

  capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo  

  orizzontale   verticale   misto con le imprese ……………………………………………………......... 

 …………………………………………………………………………………………………………….................. 

   mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 

  orizzontale   verticale   misto con le imprese ……………………………………………………......... 

 …………………………………………………………………………………………………………….................. 

 impresa consorziata indicata dal consorzio quale impresa esecutrice; 

   impresa ai sensi dell’art. 3, comma 22 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., stabilita in altri stati membri, 

costituita conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi. 
 

 
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 e 77 del  d.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, 
come modificato da ultimo dalla Legge 16 gennaio 20 03, n. 3, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medes imo d.P.R 445/2000, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
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DICHIARA : 
1. di aver preso esatta cognizione della natura dell’intervento e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
2. di aver preso visione dello studio di fattibilità, del bando del disciplinare di gara 

e dello schema di convenzione e di accettarli senza riserva alcuna; 
3. di essersi recato sul posto in cui cui si installerà l’impianto e si eseguirà il 

servizio; 
4. di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali 

e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi relativi 
alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro 
e di previdenza e assistenza  in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i 
lavori; 

5. di accettare l’obbligo per il presente appalto, in caso di aggiudicazione, di 
inviare contestualmente all’inizio dell’installazione la documentazione di 
avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e infortunistici, nonché 
periodicamente copia dei versamenti effettuati ai sensi delle leggi vigenti; 

6. di aver valutato, in sede di formulazione dell’offerta, tutte le circostanze ed 
elementi che riguardano o influiscono sulle quantità, sulle misure, sul costo dei 
materiali, della mano d’opera, dei noli e dei trasporti, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla 
determinazione dell’offerta e che possono influire sull’esecuzione dell’opera; 

7. di aver effettuato uno studio approfondito dello studio di fattibilità e di ritenerlo 
adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata ; 

8. l’adempimento, all'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa e di non aver subito la sanzione interdittiva 
prevista dall’art. 36 bis della L.248/2006 e/o il provvedimento interdittivo 
previsto dall’art.5 comma1 della L.123/07 e di essere in  possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico-professionale i materia di sicurezza ai sensi dell’art.90 
comma 9 del D.Lgs. 81/08 e comprovati dalla documentazione di cui 
all’allegato XVII del D.Lgs. 81/08; 

9. rispettare gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 22/97 e successive modifiche e 
integrazioni; 

10. di avere il seguente numero di Partita IVA: ______________________; 

11. di essere in regola con i versamenti alla Cassa Edile (se dovuti), INPS ed 
INAIL e di confermare le posizioni dichiarate nello stralcio del DURC allegato; 

12. che l'impresa è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 
_________________________ per attività corrispondente ai servizi da 
eseguire, numero d’iscrizione ___________________________; 

13. che, rispetto ad altri partecipanti alla medesima procedura che presentano 
offerte concorrenti (barrare l’opzione che interessa ): 

 - non sussiste alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile o alcuna altra qualsiasi relazione, anche di fatto, che possa comportare 
l’imputazione delle offerte ad un unico centro decisionale; 

- non e’ a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di 
soggetti che si trovano rispetto al concorrente in una situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 del cod.civ.e di aver formulato l’offerta autonomamente 
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 - sussiste la situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, o altra 
situazione di comunanza di centri decisionali, con il/i seguente/i operatore/i 
economico/i:  

  

  

 ma di aver formulato autonomamente ; 
14. che i nominativi delle persone attualmente delegate a rappresentare ed 

impegnare legalmente l’impresa sono: (per le imprese individuali indicare: il 
nominativo del titolare; per le società indicare: il nominativo di tutti i soci se 
trattasi di S.n.c., il nominativo dei soci accomandatari se trattasi di S.a.s.; degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza se trattasi di società di 
capitali; del socio unico ovvero del socio di maggioranza nel caso di società 
con meno di quattro soci) indicare nominativi ed esatte generalità, nonché 
poteri loro conferiti: 

____________________________ nato a ___________________ il ____________ 
____________________________ nato a ___________________ il ____________ 
____________________________ nato a ___________________ il ____________ 

 
15. dichiara di non essere incorso in nessuna delle cause di esclusione di cui 

all’art. 38 del D.Lgs. 163/06 lett. a) d) e) f) g) h) i) m) e cioè: 
- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di concordato 
preventivo salvo il caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 
n.267 e di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della 
legge 19 marzo 1990 n. 55 . L’esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la 
violazione non è stata rimossa; 
- di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme 
in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro 
risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
- di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione 
appaltante, grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla 
stazione appaltante che bandisce la gara o di non aver commesso errore 
grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi di pagamento delle imposte e tasse, seconda la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate , alle norme 
in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello stato in cui sono stabiliti; 
- nei cui confronti ai sensi dell’art. 38 comma 1 –ter risulta l’iscrizione nel 
casellario informatico di cui all’art. 7 comma 10, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti; 
- che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme 
in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
- che l’impresa non è sottoposta alla sanzione interdittiva che comporta il 



33 

 

divieto di contrattare con la P.A. ai sensi del D.L.vo 08/06/2001 n. 231 
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’art. 11 della L. 29/09/2000 n. 300” o altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’art.36-bis comma 1 del D.L. 223/2006 convertito dalla 
L.248/2006. 

16. che non esistono cause ostative di cui alla D.Lgs 159/2011 nei confronti dei 
soggetti indicati dal DPR n. 252/98. 

17. che, in riferimento alla legge 12.03.1999 n. 68 “Norme sul diritto al lavoro dei 
disabili” occupa un numero di dipendenti (barrare l’opzione che interessa ): 

 
inferiore a 15 o pari o superiore a 15 e inferiore a 35 ma non 
ha effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo il 
18 gennaio 2000 e pertanto, non essendo soggetta agli 
obblighi di cui alla L. 68/99, può omettere la presentazione 
della certificazione di cui all’art. 17 della legge stessa; 

 
pari o superiore a 35,o pari o superiore a 15 ed inferiore a 35 
ed ha effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo 
il 18 gennaio 2000, ed è in regola con le norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli 
effetti di quanto richiesto dall’art. 17 della L. 68/99. 

18. dichiara che la ditta non è incorsa nei due anni precedenti alla gara nei 
provvedimenti previsti dall'art. 44 del D.Lgs. 25.7.1998, n. 286 
sull'immigrazione per gravi comportamenti ed atti discriminatori; 

19. (per le Cooperative e loro consorzi): di essere iscritta negli appositi Registri della 
Prefettura competente al n. ___________ nello schedario generale della 
cooperazione presso il Ministero del Lavoro__________________ 

20. di aderire al/i seguente/i Consorzio/i 
________________________________________________________________
________________________________________________________________
________________________________________________________________
_______; 

☐  di non aderire ad alcun consorzio 
21. (nel caso di raggruppamenti o consorzio o GEIE di concessionari non ancora 

costituiti): 
dichiara che nel caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo a 
________________________________________________________________ 

e che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici con 
riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE e che la parte/ 
percentuale corrispondente alla quota di partecipazione dell’impresa facente 
parte del raggruppamento corrisponde al ____________% (percentuale) 
corrispondente alla parte/ percentuale di servizi che verranno eseguiti da 
ciascun concorrente e precisamente 
____________________________________________________ 

dichiara di uniformarsi alle previsioni di cui all’art. 37 del D.Lgs 163/06 e di cui 
all’art.92 del D.P.R. 207/2010; 
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22. (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/06, ai 
sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/06) dichiara di concorrere per i seguenti 
consorziati: 

Ditta_________________________________________________________ 

Consorzio: _______________________________________________ che a 
sua volta affiderà il lavoro, in caso di aggiudicazione, alla/e seguente/i 
Ditta/e: 
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 

23. Che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sotto elencati, attualmente in 
carica: 

Sig. _________________________nato a ___________________ il ___________ 

Sig. _________________________nato a ___________________ il ___________ 

Sig. _________________________nato a ___________________ il ___________ 

Sig. _________________________nato a ___________________ il ___________ 

 

(Indicare: il titolare per le imprese individuali, i soci per società in nome collettivo ed 
in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza ed il 
per tutti gli altri tipi di società, il socio unico persona fisica ovvero il socio di 
maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci) 

non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della l. 31 maggio 1965 n. 575; 

non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, oppure di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati che incidono sull'affidabilità morale e professionale; 

di non aver riportato a proprio carico sentenza definitiva di condanna per uno o più 
reati di partecipazione ad organizzazione criminale, di corruzione, di frode, di 
riciclaggio, quali definiti da atti comunitari citati all’art.45 par.1 della Dir comunitaria 
2004/18/CEE; 

che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di 
una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione 
sul sito dell’Osservatorio e che nel Certificato Generale del Casellario Giudiziale 
del sottoscritto e dei soggetti sopraelencati è riportata la seguente dicitura: 
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__________________________________________________________________

__________________________________________________________________  

_________________________________________________________________  

__________________________________________________________________  

24. Che nei confronti dei soggetti sotto elencati, cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando: 

Sig. __________________________nato a ________________ il ____________ 

Sig. __________________________nato a ________________ il ____________ 

Sig. _________________________nato a _________________ il ____________ 

Sig. __________________________nato a ________________ il ____________ 

(Indicare: il titolare per le imprese individuali, i soci per società in nome collettivo ed in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per tutti gli 
altri tipi di società, il socio unico persona fisica  ,ovvero il socio di maggioranza nei casi 
di società con meno di quattro soci cessati dalla carica nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando). 

non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, oppure di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati che incidono sull'affidabilità morale e professionale; 

di non aver riportato a proprio carico sentenza definitiva di condanna per uno o più 
reati di partecipazione ad organizzazione criminale, di corruzione, di frode, di 
riciclaggio, quali definiti da atti comunitari citati all’art.45 par.1 della Dir comunitaria 
2004/18/CEE e che nel Certificato Generale del Casellario Giudiziale dei soggetti 
sottoelencati, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, è riportata la seguente dicitura: 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

__________________________________________________________________  

In alternativa 

24/a. Che nei confronti dei soggetti sotto elencati, cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando: 

Sig. _____________________________ nato a ________________ il _________ 

Sig. _____________________________ nato a ________________ il _________ 

Sig. _____________________________ nato a ________________ il _________ 

Sig. _____________________________ nato a ________________ il _________ 

 (Indicare: il titolare per le imprese individuali, i soci per società in nome collettivo 
ed in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
per tutti gli altri tipi di società , il socio unico persona fisica , ovvero il socio di 
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maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci, cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando). 

sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, oppure di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati che incidono sull'affidabilità morale e professionale, o sentenza 
definitiva di condanna per uno o più reati di partecipazione ad organizzazione 
criminale, di corruzione, di frode, di riciclaggio, quali definiti da atti comunitari citati 
all’art.45 par.1 della Dir comunitaria 2004/18/CEE; 

ma che l'impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata ( come da apposita documentazione allegata ): 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________ 
e che nel Certificato Generale del Casellario Giudiziale dei soggetti sotto elencati, 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara è 
riportata la seguente dicitura: 
_____________________________________________________________________
__________________________________________________________________ 

 

25. che il domicilio eletto per le comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 del D.Lgs. 

163/06 è in _________________________________________________, Via 

____________________________, tel. __________________, fax 

________________ o indirizzo di posta elettronica _____________________ con 

specifica autorizzazione all’invio delle comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 al 

seguente numero di fax:_______________________o indirizzo di posta elettronica 

_________________; 

 26. che si intendono affidare in subappalto o concedere  in cottimo  i 

seguenti servizi, sulla base della normativa di cui alla Legge 55/90 art. 18 e 

successive modifiche ed integrazioni: 

 
Descrizione  

_________________________________________________ 
            _________________________________________________ 

 
 

o  
 
 27. dichiara che : 
a) di aver svolto almeno servizio analogo (gestione impianto di co/trigenerazione) nel 
settore oggetto della gara  nell’ultimo triennio dalla data di pubblicazione del presente 
bando (con l'indicazione degli importi, della data e dei destinatari, pubblici o privati, del 
servizio stesso): 

________________________________________________________________ 
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________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 

 
28. Di essere a conoscenza che alla presente concessione si applicheranno le 
norme di cui alla L.136/2010. 

 
 
 

_____________________________ 
(luogo e data) 

Il Dichiarante 
 

______________________________________ 
(firma per esteso e leggibile e timbro della ditta. 

Allegare fotocopia non autenticata del 
documento di riconoscimento di chi firma ) 

 
Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati contenuti nel presente modello e dichiara 
altresì di essere informato che i dati personali acquisiti con lo stesso saranno raccolti 
presso la Provincia di Rimini e saranno trattati esclusivamente per finalità inerenti al 
presente procedimento. 
 

Il Dichiarante 
 

_____________________________ 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
L’Amministrazione ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 445/2000 si riserva di verificare 
l’assenza di precedenti penali presso gli uffici co mpetenti. 
 
N.B.:  
Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000  non è ri chiesta autenticazione della 
sottoscrizione, ma il sottoscrittore deve allegare copia fotostatica di un proprio 
documento di identità. 
 
N.B: è preferibile l’uso del presente modello 
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Modello     “B” 

 
D I C H I A R A Z I O N E 

 
OGGETTO: procedura aperta per la concessione di opere consistenti nella progettazione, 
nell’installazione e gestione di impianto di trigenerazione alimentato ad olio vegetale grezzo per la 
produzione di energia elettrica, termica e frigorifera da fonte rinnovabile, per una potenza elettrica 
pari a 420 kWe e una potenza termica pari a 400 kWt. 

.  
 

Da utilizzarsi in caso di avvalimento  
 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome) _________________________ (nome) ____________________ 

nato/a il ___________________ in qualità di ________________________________ della Società 

__________________________________ con sede legale in _________________________prov. 

__________ CAP __________ Via ________________________________ n. _______ P. Iva - 

Cod. Fisc. _________________________________ Telefono ___________________ , Fax 

______________________________ 

Se ATI o Consorzio temporaneo: 

Imprese mandanti o consorziate:___________________________________________ 
Impresa Capogruppo:____________________________________________________ 

 
Ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, co nsapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 pe r le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate:  
 

D I C H I A R A 
 
1) Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06 , di utilizzare i seguenti requisiti (descrizione): 
 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
Dati dell’impresa ausiliaria: 
 

Società _____________________________________ con sede legale in __________________ 
prov. ________ CAP __________ Via ______________________ n. _______ P. Iva - Cod. Fisc. 
________________ Telefono _________________, Fax _______________ ; 

Se RTI o Consorzio temporaneo: 

Imprese mandanti o consorziate:___________________________________________ 

Impresa Capogruppo:____________________________________________________ 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- 
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_____________________________ 
(luogo e data) 

Il Dichiarante 
 

______________________________________ 
(firma per esteso e leggibile e timbro della ditta. Allegare fotocopia 
non autenticata del documento di riconoscimento di chi firma ) 

 
Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati contenuti nel presente modello e dichiara altresì di essere informato che i 
dati personali acquisiti con lo stesso saranno raccolti presso la Provincia di Rimini e saranno trattati esclusivamente per 
finalità inerenti al presente procedimento. 
 

Il Dichiarante 
 

_____________________________ 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
L’Amministrazione ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 4 45/2000 si riserva di verificare l’assenza di prece denti penali 
presso gli uffici competenti. 
 
N.B.:  
Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000  non è ric hiesta autenticazione della sottoscrizione, ma il s ottoscrittore 
deve allegare copia fotostatica di un proprio docum ento di identità. 
 
N.B.: è preferibile l’uso del presente modello 
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Modello     “C” 
 

D I C H I A R A Z I O N E 
 

Da utilizzarsi in caso di avvalimento  
 
OGGETTO: procedura aperta per la concessione di opere consistenti nella progettazione, 
nell’installazione e gestione di impianto di trigenerazione alimentato ad olio vegetale grezzo per la 
produzione di energia elettrica, termica e frigorifera da fonte rinnovabile, per una potenza elettrica 
pari a 420 kWe e una potenza termica pari a 400 kWt. 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome) ______________________ (nome) ____________________ nato/a 

il ________________ a ______________________ in qualità di ___________________________ 

della Società __________________________ con sede legale in _____________________ prov. 

________ CAP _________ Via ______________________________________ n. _______ P. Iva 

- Cod. Fisc. __________________ Telefono _____________ , Fax ________________________ 

Se ATI o Consorzio temporaneo: 

Imprese mandanti o consorziate:___________________________________________ 

Impresa Capogruppo:____________________________________________________ 

 
Ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, co nsapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 pe r le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate:  
 
 

D I C H I A R A 
 
 
1. Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06, di impegnarsi nei confronti: 
 

- dell’impresa _____________________________________________________________ 

con sede in __________________________________________ Cod. Fisc. 

______________________________ ; 

 
- e della stazione appaltante, a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto i requisiti 

di cui al punto 2); 
 
2. di utilizzare i seguenti requisiti(descrizione): 
 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 
3. di non partecipare alla gara in proprio o in forma associata o consorziata. 

 
4. Di possedere i requisiti tecnici e delle risorse og getto di avvalimento  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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_____________________________ 
(luogo e data) 

Il Dichiarante 
 

______________________________________ 
(firma per esteso e leggibile e timbro della ditta. Allegare fotocopia 
non autenticata del documento di riconoscimento di chi firma ) 

 
Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati contenuti nel presente modello e dichiara altresì di essere informato che i 
dati personali acquisiti con lo stesso saranno raccolti presso la Provincia di Rimini e saranno trattati esclusivamente per 
finalità inerenti al presente procedimento. 
 

Il Dichiarante 
 

_____________________________ 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
L’Amministrazione ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 4 45/2000 si riserva di verificare l’assenza di prece denti penali 
presso gli uffici competenti. 
 
N.B.:  
Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000  non è ric hiesta autenticazione della sottoscrizione, ma il s ottoscrittore 
deve allegare copia fotostatica di un proprio docum ento di identità. 
 
N.B.: è preferibile l’uso del presente modello 
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Allegato D  

In bollo da euro 14,62 

 

FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE DI OFFERTA DEI PARAMETRI OGGETTIVI  

OGGETTO: procedura aperta per la concessione di opere consistenti nella progettazione, 
nell’installazione e gestione di impianto di trigenerazione alimentato ad olio vegetale grezzo per la 
produzione di energia elettrica, termica e frigorifera da fonte rinnovabile, per una potenza elettrica 
pari a 420 kWe e una potenza termica pari a 400 kWt. 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome) ______________________ (nome) ____________________ nato/a 

il ______________ a ______________________ in qualità di _____________________________ 

della Società ___________________________ con sede legale in ______________________ 

prov. __________ CAP __________ Via ________________________________ n. _______  

P. Iva - Cod. Fisc. _____________________ Telefono ___________________ , Fax 

______________________________ 

Se ATI o Consorzio temporaneo: 

Imprese mandanti o consorziate:___________________________________________ 

Impresa Capogruppo:____________________________________________________ 

 

 
in riferimento alla procedura aperta  avente ad oggetto, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 163/06, 
l’affidamento avente ad oggetto la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, la costruzione 
e la successiva gestione di un impianto di trigenerazione alimentato ad olio vegetale grezzo per la 
produzione di energia elettrica, termica e frigorifera da fonte rinnovabile, per una potenza elettrica 
pari a 420 kWe e una potenza termica pari a 400 kWt.  
 

O F F R E 

2) (relativamente parametro “durata della Concessione”)  

- una riduzione percentuale del tempo di durata della concessione di gestione dell’impianto di 

trigenerazione rispetto al tempo massimo di 20 anni pari al 

…………………………….……….% (diconsi ……………………………… virgola 

………………………… percento) corrispondente a …………………… giorni di concessione. 

 

………………………….lì …………………..  

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE  

…………………………………  
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STRALCIO DEL MODULO UNIFICATO PER LA RICHIESTA DEL DOCUMENTO UNICO DI 
REGOLARITA’ DEL DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA’ CONT RIBUTIVA D.U.R.C. 

 
 
I 

 
IMPRESA 

 

 
(appaltatrice) 

 

1 Codice Fiscale*  *E-mail   
PEC 

2 
 

Denominazione/Ragione 
Sociale 

 

 
3 

 
Sede legale* 

 
cap 

  
Comune 

 
 

 
Pr 

 

   
Via/Piazza 

  
N. 

 

 
4 

 
Sede operativa* 

 
cap 

  
Comune 

 
 

 
Pr 

 

   
Via/Piazza 

  
N. 

 

5 Recapito corrispondenza Sede legale  Sede operativa  
 
 

  e-mail PEC (1)    

6 
 
Tipo impresa* 
 

 
Impresa 

 
 
Lavoro autonomo 

 

  Edilizia   Edile con solo impiegati e tecnici  
8 C.C.N.L. applicato* Altro Settore- specificare il 

Settore: (vedi allegato) 
   

  da   0   a  5  da    50 a 100  
9 Dimensione aziendale* da   6   a  15  oltre  
  da  16  a  50    
 Incidenza percentuale di 

manodopera * (solo per 
lavori) 

 N. addetti impegati complessivamente per l’esecuzione 
dei lavori* 
N. addetti al servizio 

 

II ENTI  PREVIDENZIALI 
1 INAIL – codice ditta*  INAIL – posizioni 

assicurative territoriali* 
 

2 INPS – matricola azienda*  INPS – sede competente*  
3 INPS – posizione 

contributiva individuale 
titolare/soci imprese 
artigiane* 

  
INPS – sede competente* 

 

4 CASSA EDILE – codice 
Impresa* 

 CASSA EDILE – Codice 
Cassa* 
Sede Cassa Edile* 

 

(*) campi obbligatori 
(1) Il recapito della corrispondenza via PEC è possibile solamente per i DURC che vengono rilasciati dalle Casse 
Edili. 
 

Luogo/data 
 

___________________________ 

Firma 
 

_______________________ 
 

N.B. 
- In caso di partecipazione alla gara d’appalto di associazioni temporanee di imprese il presente 

documento deve essere prodotto per ogni impresa facente parte del raggruppamento. 
 
- In caso di partecipazione di Consorzio il presente documento deve essere prodotto per il Consorzio 

e per ciascuna delle imprese consorziate designate all’esecuzione dell’appalto. 
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(allegato “stralcio DURC”) 
 
Altri SETTORI - CCNL  
Abbigliamento 

Acquedotti 

Aerofotogrammetria 

Agenzie Aeree, di Assicurazione, Ippiche e marittime 

Agricoltura con obbligo iscrizione Inail 

Alimentari 

Allevatori e Consorzi zootecnici 

Assicurazioni 

Autorimesse e Noleggio 

Autostrade 

Barbieri e Parrucchieri 

Boschi e Foreste 

Bottoni 

Budella e Trippa 

Calzature 

Carta 

Case di Cura 

Cemento 

Ceramica e abrasivi 

Chimica 

Cinematografi e cinematografia 

Commercio 

Concerie 

Consorzi Agrari e di Bonifica 

Credito 

Dirigenti 

Discografici 

Elaborazione dati 

Emittenti Radio – Televisive 

Energia Energia – Elettrica 

Enti di Previdenza Privatizzati 

Ferrovie dello Stato 

Formazione Professionale 

Fotoincisori 

Fotolaboratori 

Gas e gas liquefatto 

Giocattoli 

Giornali Quotidiani 

Giornalisti 

Gomma e Materie plastiche 

Grafica - Grafica editoriale 

Interinali 

Istituti – Consorzi vigilanza privata 

Istituti Socio – assistenziali 

Lampade e cinescopi 

Lapidei 

Laterizi 

Lavanderie 

Legno e Arredamento 

Magazzini generali 

Maglieria 

Marittimi 

Metalmeccanica 

Miniere 

Nettezza urbana Igiene ambientale 

Odontotecnici 

Ombrelli 

Oreficeria 

Organismi esteri 

Ortofrutticoli ed agrumari 

Palestre ed Impianti sportivi 

Panificazione 

Pelli e cuoio 
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Pesca marittima 

Petrolio 

Piloti collaudatori Tecnici di volo Collaudatori 

Pompe funebri 

Porti 

Proprietari di fabbricati 

Recapito 

Retifici 

Sacristi 

Scuderie – Ippodromi 

Scuole laiche Scuole materne Scuole religiose 

Servizi in appalto Ferrovie dello stato 

Servizi in appalto Ferrovie secondarie 

Servizi postali in appalto 

Servizi in appalto della amministrazione Monopoli 

Servizi in appalto per conto della Amministrazione della Difesa 

Servizi sanitari 

Soccorso stradale 

Spedizione e Trasporto merci 

Studi professionali 

Tabacco 

Teatri e Trattenimento 

Telecomunicazioni 

Terme 

Tessili 

Trasporti 

Tributario 

Turismo 

Vetro 

Viaggiatori e Piazzisti 

Videofonografia 

Enti pubblici 

 


